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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  20 dicembre 2012 , n.  238 .

      Disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei festival 
musicali ed operistici italiani di assoluto prestigio interna-
zionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Repubblica, nell’ambito delle fi nalità di salva-
guardia e di promozione del proprio patrimonio cultu-
rale, storico, artistico e musicale, sostiene e valorizza i 
festival musicali ed operistici italiani di assoluto prestigio 
internazionale.   

  Art. 2.
      Contributo straordinario    

     1. Al fine di sostenere e valorizzare i festival mu-
sicali e operistici italiani di assoluto prestigio inter-
nazionale è assegnato, a decorrere dal 2013, un con-
tributo di un milione di euro ciascuna a favore della 
Fondazione Rossini Opera Festival, della Fondazione 
Festival dei due Mondi, della Fondazione Ravenna 
Manifestazioni e della Fondazione Festival Puccinia-
no Torre del Lago.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria    

     1. All’onere derivante dall’attuazione dell’artico-
lo 2, pari a 4 milioni di euro a decorrere dal 2013, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2011, n. 75. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

 Data a Roma, addì 20 dicembre 2012 

 NAPOLITANO 
 MONTI, Presidente del Con-

siglio dei Ministri 
 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 3412):  

 Presentato dal sen. Guido    POSSA    ed altri il 18 luglio 2012. 
 Assegnato alla 7ª commissione (istruzione pubblica, beni culturali), 

in sede referente, il 24 luglio 2012 con pareri delle commissioni 1ª e 5ª. 
 Esaminato dalla 7ª commissione, in sede referente, il 25 luglio e il 

1° agosto 2012. 
 Assegnato nuovamente alla 7ª commissione, in sede deliberante, il 

2 agosto 2012 con pareri delle commissioni 1ª e 5ª. 
 Esaminato e approvato dalla 7ª commissione, in sede deliberante, 

il 3 agosto 2012. 

  Camera dei deputati     (atto n. 5419):  

 Assegnato alla VII commissione (cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, l’8 agosto 2012 con pareri delle commissioni I e V. 

 Esaminato dalla VII commissione, in sede referente, il 26 settem-
bre 2012; il 2, 10, 16, 25 e 31 ottobre 2012. 

 Assegnato nuovamente alla VII commissione, in sede legislativa, il 
13 novembre 2012  con pareri delle commissioni I e V. 

 Esaminato e approvato dalla VII commissione, in sede legislativa, 
il 22 novembre 2012.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione 

competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fi ne di facilitare la lettura della disposizione di legge alla quale è 
operato il rinvio. Resta invariato il valore e l’effi cacia dell’atto legislativo 
qui trascritto.   

  Note all’art. 3:

      Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34 (Disposi-
zioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori della 
stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettri-
co, di abrogazione di disposizioni relative alla realizzazione di nuovi im-
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pianti nucleari, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per 
gli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo), conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è il seguente:  

 «Art. 1    (Intervento fi nanziario dello Stato in favore della cultura)    . 
— 1. In attuazione dell’art. 9 della Costituzione, a decorrere dall’anno 
2011:  

   a)   la dotazione del fondo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, 
è incrementata di 149 milioni di euro annui; 

   b)   in aggiunta agli ordinari stanziamenti di bilancio è autorizzata 
la spesa di 80 milioni di euro annui per la manutenzione e la conserva-
zione dei beni culturali; 

   c)   è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro annui per interventi 
a favore di enti ed istituzioni culturali. 

 2. All’art. 1, comma 13, quarto periodo, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, in fi ne, sono aggiunte le seguenti parole: “, nonché il fondo 
di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, e le risorse destinate alla manu-
tenzione ed alla conservazione dei beni culturali”. 

 3. All’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è abrogato il 
comma 4  -ter  , nonché la lettera   b)   del comma 4  -quater  . 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 236 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2011, e dal comma 3, pari a 45 milioni di euro per 
l’anno 2011 ed a 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013, 
si provvede mediante l’aumento dell’aliquota dell’accisa sulla benzina 

e sulla benzina con piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio 
usato come carburante di cui all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 
e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislati-
vo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni, in modo tale da 
compensare il predetto onere nonché quello correlato ai rimborsi di cui 
all’ultimo periodo del presente comma. La misura dell’aumento è stabi-
lita con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane da adot-
tare entro sette giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto; 
il provvedimento è effi cace dalla data di pubblicazione sul sito internet 
dell’Agenzia. Agli aumenti disposti ai sensi del presente comma ed agli 
aumenti eventualmente disposti ai sensi dell’art. 5, comma 5  -quinquies  , 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, non si applica l’art. 1, comma 154, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; inoltre, nei con-
fronti dei soggetti di cui all’art. 5, comma 1, limitatamente agli esercenti 
le attività di trasporto merci con veicoli di massa massima complessiva 
pari o superiore a 7,5 tonnellate, e comma 2, del decreto-legge 28 dicem-
bre 2001, n. 452, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2002, n. 16, il maggior onere conseguente ai predetti aumenti è rimbor-
sato con le modalità previste dall’art. 6, comma 2, primo e secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a dispor-
re, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  12G00008  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  27 novembre 2012 .

      Rilascio della licenza di giardino zoologico al Parco le 
dune del Delta, in Savio di Ravenna.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della Direttiva 
1999/22/CE; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 73/2005, il quale prevede che la licenza di 
giardino zoologico è rilasciata con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 

concerto con il Ministro della salute e con il Ministro del-
le agricole, alimentari e forestali, sentita la Conferenza 
unifi cata, previa verifi ca del possesso dei requisiti indicati 
dall’art. 3 dello stesso decreto legislativo n. 73/2005; 

 Vista la nota del 25 luglio 2005 con la quale la Società 
Alfa 3000, proprietaria del Parco «Le dune del Delta», 
sito in località Standiana S.S. 16 Adriatica km 116, Sa-
vio di Ravenna, inoltra la domanda per il rilascio della 
licenza di cui all’art. 4, comma 1 del decreto legislativo 
21 marzo 2005, n. 73, così come previsto all’allegato 4, 
punto   A)  , del decreto legislativo n. 73/2005, e in cui la 
struttura risulta in via di realizzazione; 

 Vista la nota prot. n. DPN/2006/20025 del 2 agosto 
2006, con cui si richiedono le integrazioni alla documen-
tazione inviata allegata alla domanda per il rilascio della 
suddetta licenza; 

 Vista la nota del 26 ottobre 2010 prot. n. 
DPN/2010/0022910, con la quale la struttura invia l’in-
tegrazione alla documentazione e vista la nota del 9 mag-
gio 2011 ns. prot. n. PNM/2011/0010095 dell’11 maggio 
2011, con la quale la struttura comunica la fi ne dei lavori 
inviando altra documentazione richiesta; 

 Vista nota prot. n. PNM/2011/0012818 del 14 giugno 
2011 con la quale si richiedono alla struttura ulteriori 
integrazioni alla documentazione, che risultava ancora 
incompleta; 

 Vista la nota del 30 agosto 2011, ns. prot. n. 
PNM/2011/0019601 del 23 settembre 2011, con cui la 
struttura invia le integrazioni richieste; 

 Considerata la rispondenza della documentazione in-
viata, con le indicazioni di cui all’allegato 4 del decreto 
legislativo 21 marzo 2005, n. 73; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 79-1-2013

 Vista la nota del Corpo Forestale dello Stato prot. 
n. 201202373 pos. XV/A del 17 aprile 2012, che indivi-
dua il dott. Luca Brugnola l’esperto per lo svolgimento del 
sopralluogo presso la struttura e nota prot. n. 201202584 
del 18 aprile 2012 con cui ha incaricato il Comm. C. dott. 
Andrea Baldi per affi ancare la commissione di esperti de-
signata per l’ispezione alla suddetta struttura; 

 Vista la nota del Ministero della salute prot. n. 007875/P 
del 23 aprile 2012 che ha incaricato la dott.ssa Cristina 
Zacchia come l’esperta veterinaria per lo svolgimento 
dell’ispezione presso la struttura; 

 Considerato che la prescritta ispezione si è svolta nei 
giorni 26 e 27 aprile 2012 dalla Commissione di esper-
ti composta dal dott. Camillo Picchiotti per il Ministero 
dell’ambiente, per la tutela del territorio e del mare, dal 
dott. Luca Brugnola e dott. Andrea Baldi per il Corpo Fo-
restale dello Stato e dalla dott.ssa Cristina Zacchia per il 
Ministero della salute; 

 Visto il verbale redatto dalla commissione, trasmesso 
con nota prot. n. PNM/2012/0009278 del 9 maggio 2012 
in cui si evidenzia la recente realizzazione della struttura 
e si individuano alcune criticità, criticità segnalate ai re-
sponsabili della struttura nel corso del sopralluogo; 

 Viste le note del 3 maggio 2012, prot. n. 
PNM/2012/0009250 del 9 maggio 2012 e dell’11 maggio 
2012, prot. n. PNM/2012/0009958 del 17 maggio 2012, 
con la quale la struttura ha provveduto a inviare la docu-
mentazione comprovante gli adeguamenti richiesti dalla 
commissione; 

 Considerata la sussistenza di tutte le condizioni richie-
ste dal decreto legislativo n. 73/2005 ai fi ni del rilascio 
della licenza di giardino zoologico; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
unifi cata nella seduta del 26 settembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È rilasciata la licenza di giardino zoologico, di cui 
all’art. 4, comma 1 del decreto legislativo n. 73/2005, al 
Parco le dune del Delta, sito in località Standiana S.S. 16 
Adriatica km 116, Savio di Ravenna.   

  Art. 2.

     Restano salvi in capo al Parco le dune del Delta, quindi 
alla Società Alfa 3000, l’adempimento degli obblighi di 
cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo n. 73/2005, 
relativi ai rimborsi dei costi sostenuti per l’espletamento 
della procedura di rilascio della licenza e dei controlli di 
cui all’art. 6 dello stesso decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2012 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

    CLINI  

  Il Ministro della salute
    BALDUZZI  

  Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali

    CATANIA    

  13A00025

    DECRETO  27 novembre 2012 .

      Rilascio della licenza di giardino zoologico alla Casa delle 
farfalle di Bordano - Pavees soc. coop., in Bordano.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  ED  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la Direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il Decreto Legislativo 21 marzo 2005 n. 73, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 1999/22/CE; 

 Visto in particolare l’articolo 4, comma 1 del DLgs 
n. 73/2005, il quale prevede che la licenza di giardino 
zoologico è rilasciata con decreto del Ministro dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto 
con il Ministro del Lavoro, della Salute e delle politiche 
Sociali e con il Ministro delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali, sentita la Conferenza Unifi cata, previa ve-
rifi ca dei possesso dei requisiti indicati dall’art. 3 dello 
stesso DLgs n. 73/05; 

 Vista la nota del 15 Ottobre 2005 con la quale Pavees 
Soc. Coop. — Casa delle Farfalle di Bordano ha inoltrato 
la domanda per il rilascio della licenza di cui all’artico-
lo 4 comma 1 del D.Lgs 21 marzo 2005, n. 73, così come 
previsto all’Allegato 4, punto   A)  , del DLgs n.73/2005; 

 Considerata la rispondenza della documentazione in-
viata alle indicazioni di cui al predetto Allegato; 
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 Vista la nota, prot. PNM/2011/0002138 del 1 Febbra-
io 2011, con cui si richiedeva l’individuazione da parte 
del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali e del Corpo Forestale dello Stato dei nominativi 
degli esperti per il sopralluogo da effettuarsi, in base al 
suddetto Decreto, presso la struttura Pavees Soc. Coop. 
Casa delle Farfalle di Bordano; 

 Vista la nota del Corpo Forestale dello Stato, prot. 
n. 201100618 pos. VI/A del 3 Febbraio 2011 che indivi-
dua nella persona del dott. Luca Brugnola l’esperto per lo 
svolgimento del sopralluogo presso la struttura; 

 Vista la nota con cui il Ministero della Salute, prot. 
DGSA 0001832-P del 2 febbraio 2011 che individua nella 
persona della dott.ssa Cristina Zacchia l’esperta veterina-
ria per lo svolgimento dell’ispezione presso la struttura; 

 Vista la nota della Direzione Generale per la Protezio-
ne della Natura, prot. PNM/2011/0002339 del 3 Febbra-
io 2011, con cui la commissione di esperti — compo-
sta, oltre che dai suddetti componenti, dal Dott Camillo 
Picchiotti del Ministero dell’Ambiente, per la Tutela del 
Territorio e del Mare — è stata incaricata di effettuare il 
sopralluogo presso la Casa delle Farfalle di Bordano — 
Pavees Soc. Coop. Il giorno 9 Febbraio 2011; 

 Considerato che la prescritta ispezione si è svolta alla 
predetta data e che la Commissione in fase di sopralluogo 
ha richiesto alla struttura un’integrazione alla documen-
tazione comprovante i requisiti di cui all’art.3 del d.lgs 
73/05, come riportato nel verbale redatto dalla Commis-
sione, trasmesso con nota prot. PNM-2011-0006366 del 
23 Marzo 2011; 

 Vista la nota del 25 febbraio 2011 con cui la Casa delle 
Farfalle di Bordano — Pavees Soc. Coop. ha trasmesso la 
documentazione mancante; 

 Visto il verbale della Commissione, trasmesso con nota 
PNM-2011-0009192 del 28 Aprile 2011, da cui la Casa 
delle Farfalle di Bordano — Pavees Soc. Coop. risulta 
essere in possesso dei requisiti di cui dall’art. 3 del DLgs 
n. 73/05; 

 Considerata la sussistenza di tutte le condizioni richie-
ste dal DLgs n. 73/05 ai fi ni del rilascio della licenza di 
giardino zoologico; 

 Visti i pareri favorevoli al rilascio della Licenza per-
venuti dai dicasteri delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali e della Salute ai prot. Gab. 9264 del 28/5/2012 e 
Gab. 9168 del 25/05/2012 

 Visto il parere espresso dalla Conferenza Unifi cata nel-
la seduta del 26 settembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     E’ rilasciata la licenza di giardino zoologico, di cui 

all’art. 4, comma 1 del D.Lgs. n.73/05, alla Casa delle 
Farfalle di Bordano — Pavees Soc. Coop. sito in via Ca-
nada, 1 33010 Bordano (UD).   

  Art. 2.
     Restano salvi in capo alla Casa delle Farfalle di Borda-

no — Pavees Soc. Coop. l’adempimento degli obblighi di 

cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. n. 73/05, relativi ai rim-
borsi dei costi sostenuti per l’espletamento della procedu-
ra di rilascio della licenza e dei controlli di cui all’art. 6 
dello stesso decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2012 

  Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare   

   CLINI  

  Il Ministro della salute   
   BALDUZZI  

  Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali

    CATANIA    

  13A00026

    DECRETO  27 novembre 2012 .

      Rilascio della licenza di giardino zoologico al Parco Fau-
nistico Cappeller, in Cartigliano.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  ED  

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la Direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il Decreto Legislativo 21 marzo 2005 n. 73, e 
successive modifi cazioni, recante attuazione della diret-
tiva 1999/22/CE; 

 Visto in particolare l’articolo 4,. comma 1 del D.Lgs. 
.n. 73/2005, il quale prevede che la licenza di giardino-
zoologico è rilasciata con decreto del Ministro dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto 
con il Ministro della Salute e con il Ministro delle Poli-
tiche Agricole, Alimentari e Forestali, sentita la Confe-
renza Unifi cata, previa verifi ca del possesso dei requisiti 
indicati dall’art. 3 dello stesso D.Lgs. n. 73/05; 

 Vista la nota del 28 Ottobre 2005 con la quale il lega-
le rappresentante della ditta Parco Faunistico Cappeller 
s.a.s. di Cappeller Luciano & C. proprietario del Parco 
Faunistico Cappeller sito in via Aldo Moro 39 Cartigliano 
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(VI) ha inoltrato la domanda per il rilascio della licenza 
di cui all’articolo 4 comma 1 del D.Lgs. 21 marzo 2005, 
n. 73, così come previsto all’Allegato 4, punto   A)  , del 
DLgs n. 73/2005; 

 Vista la nota prot. DPN/1D/2006/18233 del 13 Luglio 
2006, con cui si richiedevano le integrazioni della docu-
mentazione inviata allegata alla domanda per il rilascio 
della suddetta licenza; 

 Vista la nota prot. DPN/2009/0013597 del 24 Giugno 
2009 con cui la struttura trasmetteva la documentazione 
richiesta; 

 Considerata la rispondenza della documentazione in-
viata, con le indicazioni di cui all’Allegato 4 del D.Lgs. 
21 marzo 2005, n.73; 

 Vista la nota prot. PNM-2011-0004951 del 3 Marzo 
2011, con cui si richiedeva l’individuazione da parte del 
Ministero della Salute e del Corpo Forestale dello Stato 
dei nominativi degli esperti per il sopralluogo da effet-
tuarsi, in base al suddetto Decreto, presso la struttura Par-
co Faunistico Cappeller; 

 Vista la nota del Corpo Forestale dello Stato, prot. 
n. 201102126 pos. VI/A del 31 Marzo 2011 che individua 
nella persona del Dott. Alessandro Bettosi l’esperto per lo 
svolgimento del sopralluogo presso la struttura; 

 Vista la nota con cui il Ministero della Salute ha incari-
cato la dott.ssa Cristina Zacchia l’esperta veterinaria per 
lo svolgimento dell’ispezione presso la struttura; 

 Vista la nota della Direzione per la Protezione della Na-
tura, prot. PNM-2011-0010858 del 19 Maggio 2011, con 
cui la commissione di esperti — composta, oltre che dai 
suddetti componenti, dal Dott. Camillo Picchiotti esperto 
del Ministero dell’Ambiente, per la Tutela del Territorio e 
del Mare — è stata incaricata di effettuare il sopralluogo 
presso il Parco Faunistico Cappeller il giorno 31 Maggio 
2011; 

 Considerato che la prescritta ispezione si è svolta alla 
predetta data e che dal verbale redatto dalla Commissio-
ne, trasmesso con nota prot. n. PNM-2011-0019681 del 
23 Settembre 2011, la struttura risulta essere in possesso 
dei requisiti di cui dall’art. 3 del DLgs n. 73/05; 

 Considerata la sussistenza di tutte le condizioni richie-
ste dal D.Lgs. n. 73/05 ai fi ni del rilascio della licenza di 
giardino zoologico; 

 Visti i pareri favorevoli al rilascio della Licenza per-
venuti dai dicasteri delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali e della Salute ai prot. Gab. 9164 del 25/5/2012 e 
Gab. 9173 del 25/05/2012 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
Unifi cata nella seduta del 26 settembre 2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È rilasciata la licenza di giardino zoologico, di cui 
all’art. 4, comma 1 del D.Lgs. n. 73/05, al Parco Faunisti-
co Cappeller sito in via Aldo Moro 39 Cartigliano (VI).   

  Art. 2.
     Restano salvi in capo al Parco Faunistico Cappeller 

l’adempimento degli obblighi di cui all’art. 9, comma 1, 
del D.lgs. n. 73/05, relativi ai rimborsi dei costi sostenuti 
per l’espletamento della procedura di rilascio della licen-
za e dei controlli di cui all’art. 6 dello stesso decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2012 

  Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare   

   CLINI  

  Il Ministro della salute   
   BALDUZZI  

  Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali

    CATANIA    

  13A00027

    DELIBERA  28 dicembre 2012 .

      Adempimenti di cui al regolamento della Commissione 
europea n. 601/2012 del 21 giugno 2012 concernente il mo-
nitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto 
serra degli operatori aerei amministrati dall’Italia.      (Delibera 
n. 45/2012).     

     IL COMITATO NAZIONALE PER LA GESTIONE
DELLA DIRETTIVA 2003/87/CE E PER IL SUPPORTO

NELLA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTO
DEL PROTOCOLLO DI KYOTO 

 Visto il Decreto Legislativo, 4 aprile 2006, n. 216 e 
successive modifi cazioni intervenute, recante “Attua-
zione delle direttive 2003/87 e 2004/101/CE in materia 
di scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra 
nella Comunità, con riferimento ai meccanismi di proget-
to del Protocollo di Kyoto.”, e successive modifi cazio-
ni intervenute, così come da ultimo modifi cato dal De-
creto Legislativo del 30 dicembre 2010, n. 257, recante 
“Attuazione della direttiva 2008/101/CE che modifi ca 
la direttiva 2003/87/CE al fi ne di includere le attività di 
trasporto aereo nel sistema comunitario di scambio delle 
quote di emissioni dei gas a effetto serra.”, ed in partico-
lare l’art. 3  -bis  , che attribuisce a questo Comitato il ruolo 
di autorità nazionale competente per l’attuazione della 
direttiva 2003/87/CE (di seguito: “decreto legislativo 
216/2006”); 

 Visto l’art. 1, comma 13 del Decreto Legislativo del 
30 dicembre 2010, n. 257 che stabilisce che “Il Pia-
no di monitoraggio delle emissioni di cui al comma 3 
dell’art. 13 del decreto legislativo 4 aprile 2006. n. 216, 
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e successive modifi cazioni, come sostituito dal com-
ma 12 del presente articolo, è inviato al Comitato di cui 
all’art. 3  -bis   del decreto legislativo 4 aprile 2006 n. 216 
successive modifi cazioni, come introdotto dal comma 4 
del presente articolo, entro 60 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto ovvero entro 60 giorni dal 
momento in cui 1’operatore aereo è individuato, a seguito 
delle disposizioni adottate dalla Commissione Europea 
ai sensi dell’articolo l8  -bis  , paragrafo 3, lettera   b)   della 
direttiva 2003/87/CE quale operatore aereo amministrato 
dall’Italia”; 

 Vista la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 ottobre 2003 che istituisce un si-
stema per lo scambio di quote di emissione dei gas a ef-
fetto serra nella Comunità, come modifi cata in particolare 
dalla direttiva 2008/101/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 19 novembre 2008 al fi ne di includere 
le attività di trasporto aereo nel sistema comunitario di 
scambio delle quote di emissione dei gas a effetto serra 
(di seguito: direttiva 2003/87/CE); 

 Visto il Regolamento (CE) della Commissione Euro-
pea N. 748/2009 emanato ai sensi dell’art. 18  -bis   della 
Direttiva 2003/87/CE, come emendato dal Regolamento 
della Commissione Europea (UE) N. 100/2012, recante 
l’elenco degli operatori aerei che hanno svolto attività 
di trasporto aereo ai sensi dell’allegato 1 della Direttiva 
2003/87/CE, il relativo codice numerico di identifi cazio-
ne ed il Paese di appartenenza, con particolare riferimento 
agli operatori aerei amministrati dall’Italia; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettere m  -bis   ed m  -quater   
del Decreto Legislativo, 4 aprile 2006, n. 216, che de-
fi niscono quale operatore aereo “la persona che opera 
un aeromobile nel momento in cui viene esercitata una 
delle attività di trasporto aereo elencate nell’allegato A  -
bis  , o, nel caso in cui tale persona non sia conosciuta o 
non identifi cata, il proprietario dell’aeromobile”, e qua-
le operatore aereo amministrato dall’Italia “l’operatore 
aereo riportato nell’elenco degli operatori aerei per il 
quale è specifi cato che l’operatore aereo è amministrato 
dall’Italia”; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 601/2012 che istituisce 
norme per il monitoraggio e la comunicazione dei dati 
relativi alle emissioni di gas a effetto serra e dei dati rela-
tivi all’attività ai sensi della direttiva 2003/87/CE nel pe-
riodo di scambio del sistema dell’Unione per lo scambio 
di quote di emissioni dei gas a effetto serra che decorre 
a partire dal 1° gennaio 2013 e nei successivi periodi di 
scambio, ed in particolare gli articoli 13, 74 e 76; 

 Visti i moduli per il piano di monitoraggio delle emis-
sioni annue e per il piano di monitoraggio delle tonnellate-
chilometro elaborati dalla Commissione Europea, appro-
vati nella loro versione fi nale nella riunione del 7 giugno 
2012 dal Comitato sui cambiamenti climatici e disponibi-
li sul sito web della Commissione   http://ec.europa.eu/cli-
ma/policies/ets/monitoring/index_en.htm  , nonché sul sito 
del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare nella pagina dedicata all’aviazione (http://www.
minambiente.it); 

 Viste le linee guida emanate dalla Commissione Eu-
ropea per il supporto dell’implementazione del Regola-
mento (UE) della Commissione n. 601/2012 del 21 giu-

gno 2012 concernente il monitoraggio e la comunicazione 
delle emissioni di gas a effetto serra ai sensi della diretti-
va 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che le sopra citate linee guida sono dispo-
nibili sul sito web della Commissione   http://ec.europa.
eu/clima/policies/ets/monitoring/index_en.htm   e sul sito 
web del Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare (http://www.minambiente.it); 

 Su proposta del coordinatore della segreteria tecnica 
del comitato, approvata con procedura scritta il 28 dicem-
bre 2012 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

      1. La presente deliberazione è indirizzata:  
   a)   agli operatori aerei amministrati dall’Italia in 

possesso di un Piano di monitoraggio delle emissioni 
annue approvato da questo Comitato al fi ne di effettua-
re l’aggiornamento del Piano medesimo, come stabilito 
dall’art. 13, comma 4 del decreto legislativo 216/2006, 
per il periodo di scambio che ha inizio il 1° gennaio 2013; 

   b)   agli operatori aerei individuati quali operatori 
aerei amministrati dall’Italia a seguito delle disposizioni 
adottate dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 18  -
bis  , paragrafo 3, lettera   b)   della direttiva 2003/87/CE, al 
fi ne della trasmissione del Piano di monitoraggio delle 
emissioni annue per il periodo che ha inizio il 1° gennaio 
2013 come stabilito dall’art. 1, comma 13 del decreto le-
gislativo 257/2010.   

  Art. 2.
      Monitoraggio e comunicazione delle emissioni
per il periodo che ha inizio il 1° Gennaio 2013    

     1. Come stabilito dall’art. 13, comma 4 del decreto 
legislativo 216/2006, gli operatori aerei di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , aggiornano il Piano di monitoraggio 
per il periodo di scambio che ha inizio il 1° gennaio 2013 
conformemente alle disposizioni di cui all’art. 3 della pre-
sente delibera e lo trasmettono a questo Comitato entro 
il 31 gennaio 2013 secondo le modalità indicate al com-
ma 3 del medesimo articolo. 

 2. Come stabilito dall’art. 1, comma 13 del decreto 
legislativo 257/2010 gli operatori aerei di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   b)   trasmettono a questo Comitato, se-
condo le modalità di cui all’art. 3, comma 3 della presente 
delibera, il Piano di monitoraggio per il periodo di scam-
bio che ha inizio il 1° gennaio 2013 elaborato conforme-
mente alle disposizioni di cui al medesimo articolo, entro 
60 giorni dal momento in cui 1’operatore aereo è indi-
viduato, a seguito delle disposizioni adottate dalla Com-
missione Europea ai sensi dell’articolo l8  -bis  , paragrafo 
3, lettera   b)   della direttiva 2003/87/CE quale operatore 
aereo amministrato dall’Italia. 

 3. Per il periodo di scambio delle quote di emissione 
che ha inizio il 1° gennaio 2013, gli operatori aerei am-
ministrati dall’Italia di cui all’art. 1 effettuano il monito-
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raggio e la comunicazione delle emissioni di gas a effetto 
serra per le attività elencate in allegato A  -bis   del decreto 
legislativo 216/2006, secondo il Piano di monitoraggio di 
cui all’art. 3, come approvato da questo Comitato ai sensi 
dell’art. 3, comma 5, ovvero, in caso di aggiornamento 
dello stesso, secondo il Piano aggiornato secondo la pro-
cedura indicata all’art. 3 medesimo.   

  Art. 3.
      Piano di monitoraggio delle emissioni annuali per il 

periodo che ha inizio il 1° gennaio 2013    

     1. L’aggiornamento del Piano di monitoraggio del-
le emissioni annuali di cui all’art. 2, comma 1 ovvero 
il Piano di monitoraggio delle emissioni annuali di cui 
all’art. 2, comma 2, sono elaborati conformemente alle 
disposizioni di cui al Regolamento 601/2012 e secondo il 
modello predisposto dalla Commissione europea e dispo-
nibile sul sito web della Commissione http://ec.europa.
eu/clima/policies/ets/monitoring/index_en.htm nonché, 
anche in lingua italiana, sul sito del Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare (http://www.
minambiente.it) nella sezione dedicata all’attuazione del-
la direttiva 2003/87/CE per l’aviazione. 

 2. Nella compilazione del modello di cui al comma 1 
l’operatore aereo si attiene a quanto previsto dalle Linee 
guida predisposte dalla Commissione Europea e disponi-
bili sul sito web della Commissione http://ec.europa.eu/
clima/policies/ets/monitoring/index_en.htm. 

 3. L’aggiornamento del Piano di monitoraggio del-
le emissioni annuali di cui all’art. 2, comma 1, ovvero 
il Piano di monitoraggio delle emissioni annuali di cui 
all’art. 2, comma 2, sono sottoscritti con fi rma digitale 
basata su un certifi cato qualifi cato, rilasciato da un certi-
fi catore accreditato ai sensi del Decreto legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005 e trasmesso a questo Comitato secondo 
le modalità indicate sul sito del Ministero dell’Ambiente 
e della tutela del territorio e del mare (http://www.minam-
biente.it) nella sezione dedicata all’attuazione della diret-
tiva 2003/87/CE per l’aviazione. 

 4. Il Comitato esamina l’aggiornamento del Piano di 
monitoraggio trasmesso ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
ovvero il Piano di monitoraggio trasmesso ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, al fi ne di verifi care la completezza 
e la correttezza della documentazione pervenuta nonché 
la rispondenza alle disposizioni di cui al Regolamento 
601/2012 e, se del caso, provvede a richiedere all’opera-
tore aereo amministrato dall’Italia le necessarie integra-
zioni che devono essere trasmesse al Comitato entro 15 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

 5. Entro 90 giorni dalla data di ricevimento, il Comita-
to conclude l’istruttoria e si pronuncia sull’approvazione 
dell’aggiornamento del Piano di monitoraggio trasmesso 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, ovvero sul Piano di mo-
nitoraggio trasmesso ai sensi dell’art. 2, comma 2, con 
propria deliberazione. In caso di valutazione positiva, il 
Comitato, in sede di approvazione, può prevedere prescri-
zioni ai fi ni di integrazioni e modifi che dell’aggiornamen-
to del Piano ovvero del Piano, nel caso in cui rilevi un’ap-
plicazione non conforme al Regolamento 601/2012. In 
caso di approvazione con prescrizioni, l’operatore aereo 

recepisce tali prescrizioni ed invia al Comitato il Piano 
di monitoraggio integrato sulla base delle prescrizioni da 
esso emanate.   

  Art. 4.

      Aggiornamenti successivi del Piano di monitoraggio    

     1. Conformemente a quanto previsto dall’art. 13, com-
ma 4 del decreto legislativo 216/2006, l’aggiornamento 
del Piano di monitoraggio ovvero il Piano di monitorag-
gio approvati ai sensi dell’art. 3, comma 5 della presente 
deliberazione, sono adeguati nei casi previsti dall’art. 14 
del Regolamento 601/2012 e trasmessi a questo Comi-
tato secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 3 della 
presente deliberazione, il quale Comitato procederà alla 
valutazione ed approvazione secondo le modalità di cui 
al medesimo art. 3.   

  Art. 5.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Nelle more della trasmissione dell’aggiornamento 
del Piano di monitoraggio di cui all’art. 2, comma 1, ov-
vero del Piano di monitoraggio di cui all’art. 2, comma 2, 
gli operatori aerei amministrati dall’Italia effettuano il 
monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas 
ad effetto serra per le attività di trasporto aereo che rica-
dono nell’allegato A  -bis   del decreto legislativo 216/2006 
conformemente al Regolamento 601/2012, compresi i 
relativi allegati, e mantengono evidenza documentale di 
tale conformità, ai fi ni della verifi ca annuale delle emis-
sioni di gas ad effetto serra. 

 2. Successivamente alla trasmissione dell’aggiorna-
mento del Piano di monitoraggio di cui all’art. 2, com-
ma 1, ovvero del Piano di monitoraggio di cui all’art. 2, 
comma 2 e nelle more dell’approvazione di cui all’art. 3, 
comma 5, l’operatore aereo amministrato dall’Italia ef-
fettua il monitoraggio e la comunicazione delle emissioni 
di gas ad effetto serra per le attività di trasporto aereo 
che ricadono nell’allegato A  -bis   del decreto legislativo 
216/2006 conformemente all’aggiornamento del Piano 
trasmesso ovvero conformemente al Piano trasmesso. 

 3. Nelle more dell’approvazione di cui all’art. 4, com-
ma 1, l’operatore aereo amministrato dall’Italia effettua il 
monitoraggio e la comunicazione delle emissioni di gas 
ad effetto serra per le attività di trasporto aereo che rica-
dono nell’allegato A  -bis   del decreto legislativo 216/2006 
conformemente al Piano adeguato di cui al medesimo 
articolo. 

 4. La presente deliberazione è pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il Presidente: ROMANO   

  13A00089
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    DELIBERA  28 dicembre 2012 .

      Procedure applicabili per il periodo 2013 – 2020 all’as-
segnazione di quote gratuite ai nuovi entranti nonché alla 
modifi ca dei quantitativi assegnati a titolo gratuito in caso 
di modifi ca sostanziale della capacità, cessazione e parziale 
cessazione delle attività di un impianto, in applicazione del-
la decisione 2011/278/UE ed ai sensi della direttiva 2003/87/
CE.      (Delibera n. 47/2012).     

     IL COMITATO NAZIONALE PER LA GESTIONE
DELLA DIRETTIVA 2003/87/CE E PER IL SUPPORTO

NELLA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI PROGETTO
DEL PROTOCOLLO DI KYOTO 

 Vista la direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, come modifi cata dalla direttiva 2004/101/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 ottobre 
2004, dalla direttiva 2008/101/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 19 novembre 2008, dalla direttiva 
2009/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 aprile 2009 e dal Regolamento (CE) n. 219/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009, 
d’ora in poi “la direttiva 2003/87/CE”; 

 Visto il Decreto Legislativo, 4 aprile 2006, n. 216, di 
attuazione delle direttive 2003/87/CE e 2004/101/CE e 
successive modifi che ed integrazioni, in materia di scam-
bio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Co-
munità, con riferimento ai meccanismi di progetto del 
Protocollo di Kyoto, ed in particolare l’art. 3  -bis  , che at-
tribuisce a questo Comitato il ruolo di autorità nazionale 
competente per l’attuazione della direttiva 2003/87/CE 
(di seguito “decreto legislativo, 4 aprile 2006, n. 216”); 

 Vista la decisione della Commissione Europea del 
27 aprile 2011 n. 2011/278/UE che stabilisce norme 
transitorie per l’insieme dell’Unione ai fi ni dell’armo-
nizzazione delle procedure di assegnazione gratuita delle 
quote di emissione ai sensi dell’art. 10  -bis   della diretti-
va 2003/87/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
d’ora in avanti “decisione 2011/278/UE”; 

 Vista la traduzione di cortesia in lingua italiana del 
“Baseline data report”, disponibile sul sito web del Mi-
nistero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (http://www.minambiente.it) sotto il titolo “Modulo 
di richiesta di modifi ca dei quantitativi assegnati a titolo 
gratuito”; 

  Viste le linee guida emanate dalla Commissione Euro-
pea al fi ne di assicurare una attuazione coerente all’inter-
no dell’Unione della nuova metodologia di assegnazione 
delle quote di CO2 per il periodo post-2012, ed in parti-
colare le:  

 Linea Guida n. 1 – “principi generali”; 
 Linea Guida n. 2 –“metodologie di assegnazione”; 
 Linee Guida n. 3 – “raccolta dei dati”, che indica 

quali dati dovranno essere presentati alle Autorità Com-
petenti Nazionali da parte degli operatori e la modalità di 
raccolta degli stessi, e che rifl ette la struttura del modulo 
per la raccolta di cui sopra; 

 Linee Guida n. 4 – “verifi ca dei dati” relativi alle 
NIMs, che descrivono il processo di verifi ca della raccol-
ta dei dati riguardanti le misure di attuazione nazionale; 

 Linee Guida n. 5 – “rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio”, che forniscono una descrizione 
della questione relativa al rischio di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio e della sua incidenza sul calcolo 
delle assegnazioni gratuite; 

 Linee Guida n. 6 – “fl ussi di calore oltre i confi ni 
dell’impianto”, che illustrano la modalità di funziona-
mento delle metodologie di assegnazione in caso di tra-
sferimento oltre i confi ni di un impianto; 

 Linee Guida n. 7 – “nuovi entranti e chiusure”, che 
specifi ca le metodologie di allocazione per i nuovi entran-
ti e per gli impianti in chiusura; 

 Linee Guida n. 8 – “gas di processo e emissioni di 
processo del sottoimpianto”, che specifi ca le metodolo-
gie di allocazione riguardo le emissioni del processo del 
sottoimpianto, in particolare, il trattamento dei gas di 
processo; 

 Linee Guida n. 9 – “specifi ca per i settori”, che for-
nisce una dettagliata descrizione dei prodotti soggetti ad 
un parametro di riferimento di prodotto e dei limiti di si-
stema di ciascuno dei prodotti soggetti ad un parametro 
di riferimento di prodotto elencati all’interno delle CIMs. 

 Considerato che le sopra citate linee guida sono dispo-
nibili sul sito web della Commissione http://ec.europa.eu/
clima/documentation/ets/benchmarking_en.htm e sul sito 
web del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare (http://www.minambiente.it) unitamente 
alla relativa traduzione di cortesia; 

 Vista la deliberazione n. 26/2012 di questo Comitato 
del 6 luglio 201, recante la raccolta dati per l’elaborazio-
ne dell’elenco di cui all’art. 11 della direttiva 2003/87/CE 
come modifi cata dalla 2009/29/CE; 

 Vista la deliberazione 20/2012 di questo Comitato del 
27 luglio 2012, recante l’approvazione e notifi ca alla 
Commissione Europea delle misure nazionali d’attuazio-
ne di cui all’art. 11, paragrafo 1 della Direttiva 2003/87/
CE come modifi cata dalla direttiva 2009/29/CE nonché 
dell’art. 15 paragrafo 1 della Decisione della Commissio-
ne 2011/278/UE; 

 Considerata l’approvazione del Consiglio dei Ministri 
il 24 dicembre 2012, in prima lettura, del provvedimen-
to di recepimento della direttiva 2009/29/CE in modifi ca 
della direttiva 2003/87/CE. 

 Su proposta del coordinatore della segreteria tecnica 
del comitato, approvata con procedura scritta il 28 dicem-
bre 2012 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Oggetto    

      1. La presente deliberazione stabilisce norme, regole e 
procedure applicabili, per il periodo 2013 – 2020, al fi ne 
di:  

   a)   adeguare l’assegnazione per il periodo 2013-2020 
per gli impianti di cui alla delibera 20/2012 nel caso di 
cessazione di attività, cessazione parziale di attività, ridu-
zione sostanziale di capacità produttiva; 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 79-1-2013

   b)   determinare l’assegnazione di quote a titolo gra-
tuito per gli impianti nuovi entranti di cui all’art. 3, lettera 
  h)   della direttiva 2003/87/CE; 

   c)   determinare l’assegnazione di quote a titolo gra-
tuito per gli impianti elencati in allegato 2 alla delibera-
zione 20/2012.   

  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni dell’applicazione della presente deliberazione 
valgono le pertinenti defi nizioni della direttiva 2003/87/
CE e quelle della decisione 2011/278/UE ed in particolare:  

   a)    Impianto nuovo entrante:  
   ii)   l’impianto che esercita una o più attività indi-

cate all’allegato I della direttiva 2003/87/CE, che ha otte-
nuto un’autorizzazione ad emettere gas a effetto serra per 
la prima volta dopo il 30 giugno 2011; 

   iii)   l’impianto che esercita una o più attività in-
dicate all’allegato I della direttiva 2003/87/CE, che ha 
subito un ampliamento sostanziale della capacità dopo il 
30 giugno 2011, solo nella misura in cui riguarda l’am-
pliamento in questione. 

   b)   cessazione di attività: come individuata dall’art. 22 
della decisione 2011/278/UE; 

   c)   cessazione parziale di attività: come individuata 
dall’art. 23 della decisione 2011/278/UE; 

   d)   riduzione sostanziale di capacità produttiva: come 
individuata dall’art. 3, lettera j della decisione 2011/278/
UE; 

   e)   avvio del funzionamento normale dell’impian-
to: l’avvio del funzionamento normale come defi nito 
all’art. 3, lettera   n)   della decisione 2011/278/UE e l’avvio 
del funzionamento a seguito della modifi ca come defi nito 
all’art. 3, lettera   o)   della decisione 2011/278/UE; 

   f)   “sottoimpianto”: un sottoimpianto oggetto di 
un parametro di riferimento di prodotto come defi nito 
all’art. 3, lettera   b)   della decisione 2011/278/UE, oppure 
un sottoimpianto oggetto di un parametro di riferimento 
di calore come defi nito all’art. 3, lettera   c)   della decisio-
ne 2011/278/UE, oppure un “sottoimpianto oggetto di un 
parametro di riferimento di combustibili come defi nito 
all’art. 3, lettera   d)   della decisione 2011/278/UE, oppure 
un “sottoimpianto con emissioni di processo come defi ni-
to all’art. 3, lettera   h)   della decisione 2011/278/UE”;   

  Art. 3.
      Assegnazione gratuita delle quote

agli impianti nuovi entranti    

     1. Per il periodo che ha inizio a partire dal 1° gennaio 
2013, i gestori degli impianti di cui all’art. 1, comma 1, 
lettere   b)   e   c)    trasmettono al Comitato, conformemente 
a quanto stabilito all’art. 5, domanda di assegnazione di 
quote a titolo gratuito al massimo entro:  

   a)   un anno a decorrere dalla data di avvio del funzio-
namento normale dell’impianto per i casi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  , punto   i)   e per i casi di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   un anno a decorrere dalla data di avvio del funzio-
namento normale del sottoimpianto interessato per i casi 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , punto   ii)  . 

 2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, qualo-
ra alla data di pubblicazione della presente deliberazione, 
l’anno di cui al comma 1 sia già trascorso, i gestori di cui 
al comma 1 trasmettono al Comitato la domanda entro il 
15 gennaio 2013. 

  3.Al fi ne della valutazione della domanda di cui al 
comma 1, il Comitato applica gli articoli 17, 18, 19, 20 
della decisione 2011/278/UE. In particolare verifi cata 
l’eleggibilità a ricevere un’assegnazione gratuita di quote 
il Comitato calcola:  

   a)   conformemente all’art. 19 della decisione 
2011/278/UE, il quantitativo annuo preliminare di quo-
te assegnate a titolo gratuito per i casi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  , punto   i)  , e per i casi di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   c)  ; 

   b)   conformemente all’art. 20 della decisione 
2011/278/UE, il numero di quote di emissione da asse-
gnare a titolo gratuito per tenere conto dell’ampliamento 
per i casi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , punto   ii)  ; 

 4. Il Comitato notifi ca alla Commissione Europea il 
quantitativo annuo totale preliminare di quote di emissio-
ni assegnate a titolo gratuito di cui al comma 2. Fermo re-
stando la disponibilità di quote da assegnare a titolo gratu-
ito nella riserva comunitaria, il Comitato assegna le quote 
a titolo gratuito ai gestori degli impianti che ne hanno fat-
to richiesta, fatta eccezione per gli impianti per i quali la 
Commissione Europea ha respinto l’assegnazione.   

  Art. 4.
      Modifi che del funzionamento di un impianto    

     1. A partire dal 1° gennaio 2013, i gestori degli impian-
ti di cui all’art. 1, comma 1, comunicano al Comitato, en-
tro il 31 dicembre di ogni anno e conformemente a quanto 
stabilito all’art. 5, tutte le informazioni utili riguardanti le 
modifi che della capacità, del livello di attività e del fun-
zionamento del proprio impianto intervenute nell’anno 
solare, nonché quelle previste nell’anno successivo. 

 2. Entro il 31 gennaio 2013, i gestori degli impianti di 
cui all’art. 1, comma 1, comunicano al Comitato, confor-
memente a quanto stabilito all’art. 5, tutte le informazioni 
utili riguardanti le modifi che della capacità, del livello di 
attività e del funzionamento del proprio impianto inter-
venute nel periodo compreso tra il 30 giugno 2011 e il 
31 dicembre 2012, nonché quelle previste nel 2013. 

  3. Al fi ne della valutazione della comunicazione di cui 
ai commi 1 e 2 il Comitato applica gli articoli 17, 18, 21, 
22, 23 e 24 della decisione 2011/278/UE. In particolare, 
a seguito del ricevimento della comunicazione di cui ai 
commi 1 e 2:  

   a)   Nel caso di riduzione sostanziale di capacità, il 
Comitato calcola, conformemente all’art. 21 della deci-
sione 2011/278/UE, il numero di quote di emissione da 
sottrarre a quelle precedentemente assegnate per tenere 
conto della riduzione sostanziale di capacità; 

   b)   Nel caso di cessazione di attività, il Comitato, 
conformemente all’art. 22 della decisione 2011/278/UE, 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 79-1-2013

non rilascia quote di emissioni al gestore dell’impianto in 
questione a decorrere dall’anno successivo alla cessazio-
ne di attività; 

   c)   Nel caso di cessazione parziale di attività, il Comi-
tato, conformemente all’art. 23 della decisione 2011/278/
UE, adegua l’assegnazione di quote al gestore dell’im-
pianto in questione a decorrere dall’anno successivo a 
quello cui la cessazione parziale si riferisce. 

 4. Il Comitato notifi ca alla Commissione Europea il 
quantitativo annuo totale preliminare di quote di emis-
sioni assegnate a titolo gratuito all’impianto in questione 
rivisto conformemente a quanto stabilito al comma 3. Il 
Comitato assegna il quantitativo rivisto, fatta eccezione 
per gli impianti per i quali la Commissione Europea ha 
respinto l’assegnazione.   

  Art. 5.
      Modalità di comunicazione e verifi ca    

     1. La domanda di cui all’art. 3 ovvero le comunica-
zioni di cui all’art. 4 sono redatte utilizzando il “Modulo 
di richiesta di modifi ca dei quantitativi assegnati a titolo 
gratuito” disponibile sul sito web del Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare (http://www.
minambiente.it); 

 2. Nella compilazione del modulo di cui al comma 1, 
il gestore si attiene a quanto previsto nelle Linee guida 
citate in premessa, disponibili sul sito web della Commis-
sione Europea (http://ec.europa.eu/clima/documentation/
ets/benchmarking_en.htm) e, ove fornita dalla Commis-
sione Europea, in traduzione di cortesia in lingua italiana 
sul sito web del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (http://www.minambiente.it). 

 3. Il modulo di cui al precedente comma 1 è sottoscritto 
dal gestore dell’impianto autorizzato con fi rma digitale 
basata su un certifi cato qualifi cato, rilasciato da un certi-
fi catore accreditato ai sensi del Decreto legislativo n. 82 
del 7 marzo 2005 e trasmesso a questo Comitato secondo 
le modalità indicate sul sito web del Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del mare (http://www.
minambiente.it); 

 4. Il modulo di cui al precedente comma 1 e i dati in 
esso contenuti sono inviati unitamente ad un attestato di 
verifi ca rilasciato da un verifi catore riconosciuto ai sensi 
della deliberazione di questo Comitato n. 24/2010.   

  Art. 6.
      Procedura di autorizzazione ad emettere gas ad effetto serra 

per gli impianti non inclusi nella delibera 20/2012    

      1. Il presente articolo si applica alle emissioni di gas ad 
effetto serra provenienti da:  

   a)   impianti non in possesso dell’autorizzazione ad 
emettere gas ad effetto serra ai sensi del decreto legisla-
tivo 4 aprile 2006, n. 216 e successive modifi cazioni e in 
cui successivamente al 1° giugno 2011 sono esercitate le 
attività riportate in Allegato A della delibera 22/2011; 

   b)   impianti in possesso dell’autorizzazione ad emet-
tere gas ad effetto serra ai sensi del decreto legislativo 
4 aprile 2006, n. 216 e successive modifi cazioni e in cui 

successivamente al 1° giugno 2011 sono esercitate le at-
tività riportate in Allegato A della delibera 22/2011 non 
autorizzate ad emettere gas ad effetto serra. 

 2. Entro il 15 gennaio 2013, i gestori degli impianti 
come individuati al comma 1, trasmettono a questo Comi-
tato domanda di autorizzazione ad emettere gas ad effetto 
serra per le attività indicate nell’allegato A della delibera 
22/2011 non già autorizzate ai sensi del decreto legislati-
vo 4 aprile 2006, n. 216 e successive modifi cazioni. 

 3. La domanda di cui al comma 2 è trasmessa attra-
verso la base-dati “AGES – Autorizzazione Gas Effetto 
Serra” con le modalità indicate nella sezione del sito web 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare (http://www.minambiente.it) dedicata all’attua-
zione dell’”Emissions Trading”, raggiungibile attraverso 
il seguente percorso (“Aria-Emissions Trading-Direttiva 
Emissions Trading”). 

 4. Il Comitato, verifi cata la completezza e la correttez-
za della domanda di autorizzazione di cui al comma 2 e 
rilascia l’autorizzazione ad emettere gas ad effetto per il 
periodo 2013-2020. 

 5. A partire dal 1° gennaio 2013, i gestori degli im-
pianti di cui al comma 1 effettuano il monitoraggio e la 
comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra per 
le attività elencate in allegato I della direttiva 2003/87/CE 
secondo le modalità previste dalla deliberazione 27/2012 
di questo Comitato.   

  Art. 7.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Per quanto non previsto dalla presente delibera si 
applicano la decisione 2011/278/UE, la direttiva 2003/87/
CE. 

 2. La presente deliberazione è pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il presidente: ROMANO   

  13A00090

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 dicembre 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Buoni 
del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 1° novembre 
2012 e scadenza 1° novembre 2017, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
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in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no fi nanziario 2012 e del bilancio pluriennale per il trien-
nio 2012-2014; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui al pre-
sente decreto rientra nel limite che verrà stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno fi nanziario 2013, a norma dell’art. 21, 
comma 16, della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Visti i decreti in data 26 ottobre e 26 novembre 2012, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godi-
mento 1° novembre 2012 e scadenza 1° novembre 2017; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione 
di una quinta tranche dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,50%, con godimento 1° novembre 2012 e scaden-
za 1° novembre 2017, di cui al decreto del 26 ottobre 
2012, altresì citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranche dei buoni stessi. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammonta-
re nominale compreso fra un importo minimo di 2.000 
milioni di euro e un importo massimo di 3.000 milioni 
di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 26 ottobre 2012. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping»; l’ammonta-
re complessivo massimo che può essere oggetto di tali 
operazioni non può superare il 75% del capitale nominale 
circolante dei buoni stessi.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 28 dicembre 2012, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decre-
to del 26 ottobre 2012; 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 26 ottobre 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori «specialisti in titoli di Stato», indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della quinta tranche e verrà ripartita con le moda-
lità di seguito indicate. 
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 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 26 ottobre 2012, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 dicembre 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta «ordinaria», l’am-
montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nel-
le ultime tre aste «ordinarie» dei BTP quinquennali ed il 
totale complessivamente assegnato, nelle medesime aste, 
agli operatori ammessi a partecipare al collocamento sup-
plementare; nelle predette aste verrà compresa quella di 
cui all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quel-
le relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta «ordinaria», 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesimi, 
rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’in-
grosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 10, 11, 
13 e 14) e 28 (comma 2) del decreto ministeriale n. 216 
del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale valuta-
zione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti 
stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno «specialista» il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
«specialisti» presentino richieste inferiori a quelle loro 
spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna richiesta, 
la differenza sarà assegnata agli operatori che presente-
ranno richieste superiori a quelle spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 2 gennaio 2013, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 62 giorni. A 
tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative 
partite nel servizio di compensazione e liquidazione «EX-
PRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato 
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 gennaio 2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2013 al 2017, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2017, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, 
prevista dall’art. 5 del citato decreto del 26 ottobre 
2012, sarà scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i 
«pagamenti da regolare» e farà carico al capitolo 2247 
(unità di voto parlamentare 26.1; codice gestionale 
109), dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2012 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A00128

    DECRETO  24 dicembre 2012 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei Buoni 
del Tesoro poliennali 5,50%, con godimento 1° maggio 2012 
e scadenza 1° novembre 2022, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare 
decreti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, 
di effettuare operazioni di indebitamento sul mercato 
interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri 
per la sua determinazione, la durata, l’importo minimo 
sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra 
caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
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vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n.143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 e in particolare l’art. 23, relativo agli operatori spe-
cialisti in titoli di Stato italiani; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 184, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no fi nanziario 2012 e del bilancio pluriennale per il trien-
nio 2012-2014; 

 Considerato che l’importo dell’emissione di cui 
al presente decreto rientra nel limite che verrà stabi-
lito dalla legge di approvazione del bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno fi nanziario 2013, a norma 
dell’art. 21, comma 16, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196; 

 Visti i decreti in data 28 agosto, 26 settembre, 26 ot-
tobre e 26 novembre 2012, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 5,50%, con godimento 1° maggio 2012 e sca-
denza 1° novembre 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissio-
ne di una nona tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 5,50%, con godimento 1° maggio 2012 e scaden-
za 1° novembre 2022, di cui al decreto del 28 agosto 
2012, altresì citato nelle premesse, recante l’emissione 
delle prime due tranche dei buoni stessi. L’emissione 
della predetta tranche viene disposta per un ammontare 

nominale compreso fra un importo minimo di 2.000 
milioni di euro e un importo massimo di 3.000 milioni 
di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
del 28 agosto 2012. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale, sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea e su di essi, come previsto dal decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere 
effettuate operazioni di “coupon stripping”; l’ammonta-
re complessivo massimo che può essere oggetto di tali 
operazioni non può superare il 75% del capitale nominale 
circolante dei buoni stessi. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 28 dicembre 2012, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato decre-
to del 28 agosto 2012; 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 28 agosto 2012. 

 Di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima tranche dei titoli stessi per un importo pari al 
15 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta “ordinaria” relativa alla tranche di cui all’art. 1 
del presente decreto; tale tranche supplementare sarà ri-
servata agli operatori “specialisti in titoli di Stato”, indi-
viduati ai sensi dell’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 
del 2009, citato nelle premesse, che abbiano partecipato 
all’asta della nona tranche e verrà ripartita con le modali-
tà di seguito indicate. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 28 agosto 2012, in quanto applicabili. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 28 dicembre 2012. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

  L’importo spettante di diritto a ciascuno “specialista” 
nel collocamento supplementare sarà determinato nella 
maniera seguente:  

 per un importo pari al 10 per cento dell’ammontare 
nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, l’am-
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montare attribuito sarà uguale al rapporto fra il valore dei 
buoni di cui lo specialista è risultato aggiudicatario nelle 
ultime tre aste “ordinarie” dei BTP decennali ed il totale 
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli 
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; nelle predette aste verrà compresa quella di cui 
all’art. 1 del presente decreto e verranno escluse quelle 
relative ad eventuali operazioni di concambio; 

 per un importo ulteriore pari al 5 per cento dell’am-
montare nominale massimo offerto nell’asta “ordinaria”, 
sarà attribuito in base alla valutazione, effettuata dal Te-
soro, della performance relativa agli specialisti medesi-
mi, rilevata trimestralmente sulle sedi di negoziazione 
all’ingrosso selezionate ai sensi degli articoli 23 (commi 
10, 11, 13 e 14) e 28 (comma 2) del Decreto Ministeriale 
n. 216 del 22 dicembre 2009, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste saranno soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno “specialista” il minore tra l’impor-
to richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più “specialisti” presentino richieste inferiori a quelle 
loro spettanti di diritto, ovvero non effettuino alcuna ri-
chiesta, la differenza sarà assegnata agli operatori che 
presenteranno richieste superiori a quelle spettanti di 
diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 gennaio 2013, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per 
62 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del net-
to ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettua-
to dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 gennaio 
2013. 

 A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascerà separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al 
Capo X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), 
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissio-
ne ed al capitolo 3240 (unità di voto parlamentare 2.1.3), 
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al 
lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 

2013 al 2022, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2022, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli 
anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 

2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 28 agosto 2012, sarà 
scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da 
regolare” e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto par-
lamentare 26.1; codice gestionale 109), dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’anno fi nanziario 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2012 

 p. il direttore generale: CANNATA   

  13A00129

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  1° ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «MIDO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011 545/2011, 546/2011, 547/2011, di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modi-
fi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 55, concernente il regolamento di modifi -
ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE. 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 12 aprile 2012 
dall’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt Ltd, con 
sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic Holm, 29 
Road, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del prodotto fi tosanitario denominato 
MIDO contenente la sostanza attiva imidacloprid, uguale. 
al prodotto di riferimento denominato Imidasect registra-
to al n. 13394 con decreto direttoriale in data 23 dicembre 
2010, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Imidasect registrato al n. 13394; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari. di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 22 aprile 2009 di rece-
pimento della direttiva imidacloprid relativa all’iscrizio-
ne della sostanza attiva 2008/116/CE nell’allegato I del 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva imidacloprid; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamen-
to (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del consi-
glio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della 

commissione, e all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requi-
siti di cui ai regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed 
all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 31 luglio 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adem-
pimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Par-
lamento europeo e del consiglio, al regolamento (VE) di 
- attuazione n. 546/2011 della commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme 
ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, non-
ché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 
22 aprile 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 luglio 2019, l’Impresa Sharda Worldwide Exports Pvt 
Ltd, con sede legale in Bandra (W) Mumbai, Dominic 
Holm, 29 Road, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato MIDO con la compo-
sizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 50 - 100 - 
250 - 500; L 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso da-
gli stabilimenti esteri:  

 Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan 
utca, Hungary; 

 Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of 
Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessa-
loniki (GR); 

 Safapac Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborou-
gh, PE2 6TB (UK); 

 Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, 
Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP). 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Forno-
vo S.G. (BG). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15404. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «KESHET PPO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica dell’11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganiz-

zazione del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 e il succes-
sivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi -
co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del consiglio; 

 Vista la domanda del 31 luglio 2007 presentata dall’impresa Magan Italia, con sede legale in Bergamo, via G. 
Falcone 13, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario denominato MAIT 1907 contenente la sostan-
za attiva cifl utrin, sulla base del fascicolo Bayteroid 50 g/1 EW conforme all’allegato III del citato decreto legislativo 
n. 194/1995, che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute l’Università degli studi di 
Milano - MURCOR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto 
legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che il dossier di riferimento Bayteroid 50 g/1 EW era stato precedentemente valutato in apposita 
convenzione stipulata con l’Università di degli studi di Milano - MURCOR al fi ne di riregistrare alcuni prodotti 
fi tosanitari; 

 Viste le conclusioni relative alla valutazione del sopra citato dossier di riferimento e applicabili al prodotto fi to-
sanitario in oggetto; 

 Sentita la commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura di cui alla riunione plenaria del 12 aprile 2012; 
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 Visto il decreto ministeriale 20 giugno 2003 di recepimento della direttiva 2003/31/CE della Commissione 
dell’11 aprile 2003 relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva cifl utrin; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza at-
tiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al regolamento 
UE n. 540/2011; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 22 giugno 2012 prot. 22604 con le quali è stata richiesta la documentazione per 
il proseguimento dell’  iter   di autorizzazione; 

 Visti gli atti d’uffi cio da cui risulta la cessione, in corso di registrazione, del prodotto fi tosanitario in oggetto 
all’Impresa Irvita Plant Protection Product N.V., rappresentata in Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l., con 
sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica 19; 

 Vista la nota pervenuta in data 2 luglio 2012 da cui risulta che l’Impresa Makhteshim Agan Italia ha presentato la 
documentazione richiesta dall’uffi cio con la quale ha contestualmente comunicato di voler variare la denominazione 
del prodotto in KESHET PPO; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto KESHET PPO fi no al 31 dicembre 2013 data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva cifl utrin nell’allegato al regolamento UE n. 540/2011; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 L’Impresa Irvita Plant Protection Product N.V., rappresentata in Italia dall’Impresa Makhteshim Agan Italia srl, 
con sede legale in Grassobbio (Bergamo), via Zanica 19, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosani-
tario denominato KESHET PPO con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente de-
creto, fi no al 31 dicembre 2013, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva cifl utrin nell’UE n. 540/2011; 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da mL 10-20-50-100-200-250-400-500; 1L. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’ Impresa estera:  

  Makhteshim Chemical Works Ltd. P.O.B. 60 - Beer-Sheva (Israele), nonché confezionato presso gli stabili-
menti delle Imprese:  

 Kollant S.r.l. Vigonovo (VE); 

 Zapi - Conselve (PD). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 13914. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del proddotto fi tosanitario «Target WG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del Regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 11 giugno 2012 dall’impresa Agrichem B.V. con sede legale in Koopvaar-
dijweg 9, 4900 AG Oosterhout, NL, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Target WG» contenente la sostanza attiva metamitron, uguale al prodotto di riferimento 
denominato Celmitron 70 WG registrato al n. 13984 con decreto direttoriale in data 23 marzo 2011, modifi cato suc-
cessivamente con decreto in data 24 aprile 2012, dell’impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale at citato prodotto di riferimento Celmitron 70 WG registrato al n. 13984; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 agosto 2009 di recepimento della direttiva 2008/125/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva metamitron nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 
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 Considerato che la direttiva 91/414/CEE e stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al Regolamento (UE) 
n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo n. 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
Regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato III del decreto legislativo n. 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 agosto 2019, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui al regolamento (UE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al Regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al Regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 31 ago-
sto 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 agosto 2019, l’impresa Agrichem B.V. con sede legale 
in Koopvaardijweg 9, 4900 AG Oosterhout, NL, è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
denominato TARGET WG con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 1-5. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero: Agrichem BV. - Koopvaardijweg 
9, 4906 CV Oosterhout NL. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15503. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  11 dicembre 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio «PRIXY 100», proveniente dalla Spagna ed ivi autoriz-
zato con la denominazione JUVINAL 10 EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di ri-
organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 14 marzo 2012, e successive 
integrazioni di cui l’ ultima in data 30 novembre 2012, 
con cui con cui l’Impresa Verde Bio S.r.l., con sede in 
Montebelluna (Treviso) - Viale della Vittoria 14/b, ha ri-
chiesto il permesso di commercio parallelo dalla Spagna 
del prodotto JUVINAL 10 EC, ivi registrato al n. 19675 
a nome dell’Impresa Kenogard S.A., con sede legale in 
Barcelona (ES); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento JUVINAL 10 EC autorizzato 
in Italia al n. 12133 a nome dell’Impresa Sumitomo Che-
mical Agro Europe S.A.S.; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera   a)  ,   b)  ,   c)  , del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio S.r.l. ha chiesto 
di denominare il prodotto importato con il nome PRIXY 
100; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 gennaio 2014, all’Impresa 
Verde Bio S.r.l., con sede in Montebelluna (Treviso), il 
permesso n. 15659 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato PRIXY100 proveniente dalla 
Spagna ed ivi autorizzato al n. 19675 con la denomina-
zione Juvinal 10 EC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 250-500, l 1-5. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  11 dicembre 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosani-
tario «VERDE FLAZASULFURON», proveniente dalla 
Francia ed ivi autorizzato con la denominazione KATANA 
25 WG.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del consiglio; FLAZASULFURON; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 23 luglio 2011, e successive in-
tegrazioni di cui l’ultima in data 5 dicembre 2012, con 
cui con cui l’Impresa Verde Bio Srl, con sede in Mon-
tebelluna (Treviso) - Viale della Vittoria 14/b, ha richie-
sto il permesso di commercio parallelo dalla Francia del 
prodotto KATANA 25 WG, ivi registrato al n. 9700070 a 
nome dell’Impresa Isk Biosciences Europe S.A., con sede 
legale in Bruxelles (B); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento CHIKARA 25 WG autorizza-
to in Italia al n. 10929 a nome dell’Impresa Isk Bioscien-
ces Europe S.A.; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera   a)  ,   b)  ,   c)  , del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio S.r.l. ha chiesto 
di denominare il prodotto importato con il nome VERDE 
FLAZASULFURON; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 maggio 2014, all’Impresa 
Verde Bio S.r.l., con sede in Montebelluna (Treviso), il 
permesso n. 15657 di commercio parallelo del prodotto 
fi tosanitario denominato VERDE FLAZASULFURON 
proveniente dalla Francia ed ivi autorizzato al n. 9700070 
con la denominazione KATANA 25 WG. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’impiego nelle taglie da g 10-25-50-200 
(4x50g)-250, Kg 1-1(5x200g)-5-10. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  13 dicembre 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio «VERDE PROPICONAZOLO», proveniente dalla Ger-
mania ed ivi autorizzato con la denominazione TILT 250 
EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
“aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 22 luglio 2011, e successive in-
tegrazioni di cui l’ultima in data 2 dicembre 2012, con 
cui con cui l’impresa Verde Bio S.r.l., con sede in Mon-
tebelluna (TV), viale della Vittoria n. 14/b, ha richiesto 
il permesso di commercio parallelo dalla Germania del 
prodotto TILT 250 EC, ivi registrato al n. 3315-00 a nome 
dell’Impresa Syngenta Agro GmbH, con sede legale in 
Maintal (DE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento TILT 25 EC autorizzato in 
Italia al n. 5755 a nome dell’impresa Syngenta Crop Pro-
tection S.p.a.; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera a, b, c, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’impresa Verde Bio S.r.l. ha chiesto 
di denominare il prodotto importato con il nome Verde 
Propiconazolo; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 dicembre 2014, all’Impresa 
Verde Bio S.r.l., con sede in Montebelluna (TV), il per-
messo n. 15658 di commercio parallelo del prodotto fi -
tosanitario denominato Verde Propiconazolo proveniente 
dalla Germania ed ivi autorizzato al n. 3315-00 con la 
denominazione TILT 250 EC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’impiego nelle taglie da ml 10-20-50-100-
200-400-500, l 1-5. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  13 dicembre 2012 .

      Permesso al commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio «DURSBAN 75 WG II», proveniente dal Regno Unito ed 
ivi autorizzato con la denominazione DURSBAN WG.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della Salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente 
“aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 21 aprile 2012, e successive in-
tegrazioni di cui l’ ultima in data 4 dicembre 2012, con 
cui l’impresa Verde Bio S.r.l., con sede in Montebelluna 
(TV), viale della Vittoria n. 14/b, ha richiesto il permes-
so al commercio parallelo dal Regno Unito del prodot-
to DURSBAN WG, ivi registrato al n. 09153 a nome 
dell’impresa Dow Agrosciences Ltd, con sede legale in 
Hertfordshire (UK); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento DURSBAN 75 WG, autoriz-
zato in Italia al n. 10049 a nome dell’Impresa Dow Agro-
sciences Italia S.r.l.; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, paragrafo 3, lettera a, b, c, del regolamento 
(CE) n. 1107/2009; 

 Considerato che l’impresa Verde Bio S.r.l. ha chiesto 
di denominare il prodotto importato con il nome DUR-
SBAN 75 WG II; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale 
tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio della 
presente autorizzazione; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 30 giugno 2013, all’impresa 
Verde Bio S.r.l., con sede in Montebelluna, il permesso 
n. 15463/IP al commercio parallelo del prodotto fi tosani-
tario denominato DURSBAN 75 WG II, proveniente dal 
Regno Unito ed ivi autorizzato al n. 09153 con la deno-
minazione DURSBAN 75 WG. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di rietichetta-
tura presso gli stabilimenti riportati nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezio-
ni pronte per l’ impiego nelle taglie da g 100(10x10g) - 
500(10x50g) - 500(5x100g) - 500(2x250g), kg 1(4x250g) 
- 1(2x500g) - 1(1x1Kg). 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’ Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2012 

 Il Direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  27 dicembre 2012 .

      Modifi ca al decreto 8 giugno 2012 di «ri-registrazione provvisoria di prodotti fi tosanitari, a base di bacillus thuringen-
sis sottospecie kurstaki ceppo PB 54 già bacillus thuringensis varietà kurstaki 3A-3B ceppo HD1».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-

zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto 8 giugno 2012 di ri-registrazione provvisoria di prodotti fi tosanitari, a base di bacillus thuringen-
sis sottospecie kurstaki ceppo PB 54; 

 Rilevato che alla riga 3 dell’allegato al citato decreto 8 giugno 2012 fi gura il prodotto registrato al numero 14547 
a nome dell’impresa PROBELTE S.A., con la denominazione BELTHIRUL anziché BAC MK; 

 Ritenuto di dover apportare la relativa modifi ca all’allegato del citato decreto 8 giugno 2012; 

  Decreta:  
  Si modifi ca l’allegato al decreto 8 giugno 2012 nelle seguenti parti:  

  - viene modifi cata la riga 3 sostituendo nella colonna -Prodotto- la denominazione BAC MK al posto di 
BELTHIRUL:  

  

 
 N. reg. Prodotto Data reg. Impresa 

3 014547 BAC MK 26/03/2009 PROBELTE S.A. 
 
    Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed avrà valore di notifi ca 

all’impresa interessata. 
 Roma, 27 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 79-1-2013

    DECRETO  28 dicembre 2012 .

      Ri-registrazione provvisoria di prodotti fi tosanitari, a 
base di nicosulfuron.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento 
europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga 
le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visti i decreti con i quali sono stati autorizzati ad essere 
immessi in commercio i prodotti fi tosanitari riportati nel-
la tabella allegata al presente decreto registrati al numero, 
alla data, a nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepi-
mento della direttiva 2008/40/CE della Commissione del 
28 marzo 2008, relativo all’iscrizione nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune so-
stanze attive che ora fi gurano nel Reg. (UE) 540/2011, tra 
le quali la sostanza attiva nicosulfuron; 

 Vista la decisione 2008/791/CE della Commissione del 
10 ottobre 2008 che rettifi ca alcune date della direttiva 
2008/40/CE; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2009 di rece-
pimento della direttiva 2009/51/CE della Commissione 
del 25 maggio 2009, relativo alla modifi ca della specifi ca 
della sostanza attiva nicosulfuron; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente de-
creto hanno ottemperato a quanto previsto dal citato decreto 
29 aprile 2008, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti; 

 Visti i pagamenti delle tariffe a norma del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999, in vigore alla data di presentazione 
della domanda; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i pro-
dotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, favo-
revole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosa-
nitari che risultano conformi alle condizioni di iscrizione 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 delle sostanze attive componenti; in attesa della 
loro valutazione secondo i principi di cui all’Allegato VI 
del citato DL.vo 194/95 nei tempi e con le modalità defi -
nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del 
citato decreto 29 aprile 2008, le imprese titolari hanno pre-
sentato, per i prodotti fi tosanitari di cui trattasi, contenenti 
la sostanza attiva nicosulfuron, un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui all’allegato III del citato DL.vo 194/95 e che 
ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, 
nei tempi e con le modalità ivi previste, e che sono tuttora 
in corso le relative valutazioni secondo i principi uniformi 
di cui all’allegato VI dello stesso decreto e che ora fi gurano 
nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato, di conseguenza, che la ri-registrazione 
provvisoria viene concessa fi no al 31 dicembre 2018, cor-
rispondente alla data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva componente; 

 Ritenuto pertanto, di ri-registrare provvisoriamente 
fi no al 31 dicembre 2018 i prodotti fi tosanitari indicati 
in allegato al presente decreto, fatti salvi gli adeguamen-
ti alle conclusioni dell’esame tuttora in corso, nonché 
gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti relativi 
alle procedure di rinnovo di approvazione delle sostan-
ze attive componenti, secondo quanto stabilito dal Reg. 
1107/2009, pena la revoca dell’autorizzazione; 
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  Decreta:  

 Sono ri-registrati provvisoriamente fi no al 31 dicembre 2018, data di scadenza dell’approvazione della sostan-
za attiva nicosulfuron nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e che ora fi gura nel Reg. (UE) 
540/2011, i prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome 
dell’impresa a fi anco indicata. 

 Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione, - gli adeguamenti alle 
conclusioni della valutazione secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 194/95 
e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione, tuttora in corso, nonché gli adempimenti ed i con-
seguenti adeguamenti relativi alle procedure di rinnovo di approvazione delle sostanze attive componenti, secondo 
quanto stabilito dal Reg. 1107/2009. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

 
                            ALLEGATO 

 
 

Prodotti fitosanitari a base della sola sostanza attiva nicosulfuron ri-registrati provvisoriamente 
fino al 31 dicembre 2018 ai sensi del decreto ministeriale 29 aprile 2008 di recepimento della 
direttiva di inclusione 2008/40/CE della Commissione del 28 marzo 2008, 
 
 

 N. reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa 

1. 012556 SIMUN 12/09/2007 Belchim Crop Protection N.V.  

2. 012686 CHAMAN 24/04/2008 Cheminova Agro Italia S.r.l. 

3. 014237 SAR 1107 09/05/2008 Gowan Italia SpA  

4. 012684 GHIBLI EXTRA 6 OD 03/04/2008 ISK Biosciences Europe S.A. 

5. 008843 NISSHIN 16/05/1996 ISK Biosciences Europe S.A. 

6. 013172 CREW 40 OD 15/05/2009 Nufarm Italia Srl 

7. 12679 CREW 40 SC 29/05/2008 Nufarm Italia Srl 

8. 013812 NOTO 40 SC  17/05/2007 Sapec Agro SA  

9. 008540 GHIBLI 30/11/1994 Syngenta Crop Protection S.p.A. 

  13A00087
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 ottobre 2012 .

      Approvazione del programma di edilizia scolastica in at-
tuazione della risoluzione parlamentare 2 agosto 2012, AC 
8-00143 delle Commissioni V e VII della Camera dei Depu-
tati.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica» che, all’art. 3, individua le com-
petenze degli Enti locali in materia; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. «legge 
obiettivo»), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture 
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati 
dal Governo attraverso un programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
oltre a recare modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001, ha autorizzato limiti di impegno quindicen-
nali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma ed ha previsto che, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, vengano 
individuati i soggetti autorizzati a contrarre mutui o ad 
effettuare altre operazioni fi nanziarie; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e, in parti-
colare, l’art. 80, comma 21, che ha previsto, nell’ambito 
del programma delle infrastrutture strategiche di cui alla 
legge n. 443/2001, la predisposizione — da parte del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
— di un «Piano straordinario di messa in sicurezza degli 
edifi ci scolastici, con particolare riguardo a quelli insi-
stenti nelle zone soggette a rischio sismico.»; 

 Vista la legge 30 ottobre 2008 n. 169 di conversione 
del decreto-legge 137/08 ed in particolare l’art. 7  -bis   per 
effetto del quale «a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, al 
piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici, formulato ai sensi dell’art. 80, comma 21, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi ca-
zioni, è destinato un importo non inferiore al 5 per cento 
delle risorse stanziate per il programma delle infrastruttu-
re strategiche in cui il piano stesso è ricompreso.»; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008 n. 114 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 110 
del 14 maggio 2009 in attuazione dell’art. 7  -bis   del decre-
to-legge 1° settembre 2008 n. 187, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, il CIPE ha 
destinato al Piano straordinario per la messa in sicurezza 
degli edifi ci scolastici contributi quindicennali per 3 mi-
lioni di euro a partire dalla annualità 2009 e 7,5 milioni di 
euro a partire dalla annualità 2010; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009 n. 191 recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2010 
n. 302, S.O.) ed in particolare il comma 239 dell’art. 2 
che ha testualmente previsto che «Al fine di garanti-
re condizioni di massima celerità nella realizzazione 
degli interventi necessari per la messa in sicurezza e 
l’adeguamento antisismico delle scuole, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previa approvazione di apposito atto di indiriz-
zo delle Commissioni parlamentari permanenti com-
petenti per materia nonché per i profili di carattere 
finanziario, sono individuati gli interventi di imme-
diata realizzabilità fino all’importo complessivo di 
300 milioni di euro, con la relativa ripartizione degli 
importi tra gli enti territoriali interessati, nell’ambito 
delle misure e con le modalità previste ai sensi dell’ 
art. 7  -bis   del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2008, n. 169»; 

 Vista la risoluzione n. 8-00099 del 24 novembre 2010 
delle Commissioni riunite V e VII della Camera dei De-
putati che ha approvato il previsto atto di indirizzo recan-
te «Interventi in materia di edilizia scolastica»; 

  Vista la successiva risoluzione n. 8-00143 del 2 agosto 
2011, con la quale le Commissioni riunite V e VII della 
Camera hanno modifi cato i1 precedente atto di indirizzo, 
hanno individuato puntualmente i benefi ciari, gli inter-
venti ed i relativi importi stimati stabilendo, tra l’altro, 
quanto segue:  

 il Governo dovrà individuare le modalità più oppor-
tune per effettuare gli interventi previsti in favore delle 
scuole facenti parte integrante del sistema pubblico di 
istruzione; 

 «a seguito dell’approvazione della presente risolu-
zione, gli interventi in materia di edilizia scolastica in 
essa previsti debbano ricevere attuazione, previa adozio-
ne di apposito decreto interministeriale, senza necessità, 
in deroga a quanto previsto dall’art. 80, comma 21, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, di sottopone i medesimi 
interventi all’approvazione del CIPE...»; 

 impegna «il Governo ad attenersi, ai fi ni dell’asse-
gnazione delle risorse, dei cui all’art. 2, comma 239, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, alle priorità di cui all’al-
legato 1»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e in particolare, l’art. 30, comma 5  -bis  , che stabi-
lisce, tra l’altro, che «Al fi ne di garantire la realizzazione 
di interventi necessari per la messa in sicurezza e l’ade-
guamento antisismico delle scuole, entro 15 giorni dalla 
data dell’entrata in vigore della legge di conversione del 
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presente decreto, il Governo dà attuazione all’atto di in-
dirizzo approvato dalle Commissioni Parlamentari com-
petenti il 2 agosto 2011, ai sensi dell’art. 2, comma 239, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 ...»; 

 Vista la nota n. 1436 del 4 aprile 2012, con la quale 
il Dipartimento per la programmazione ed il coordina-
mento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio ha comunicato, tra l’altro, che il CIPE, ai sensi 
dell’art. 80 comma 21, della legge n. 289/2002, ha già 
deliberato le risorse stanziate dall’art. 7  -bis  , comma 1 del 
decreto-legge 137/2008; 

 Vista la richiesta di parere inoltrata al Consiglio di sta-
to con nota n. 29585 del 10 agosto 2012, in merito alla 
fi nanziabilità degli edifi ci privati; 

 Considerato che il suddetto parere non è ancora stato 
reso; 

 Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 
ed, in particolare, il comma 177, come modifi cato ed 
integrato dall’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 lu-
glio 2004, n. 168, convertito dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, dall’art. 16 della legge 21 marzo 2005, n. 39, non-
ché dall’art. 1, comma 85, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, che reca disposizioni sui limiti di impegno iscritti 
nel bilancio dello Stato in relazione a specifi che disposi-
zioni legislative; 

 Visto, altresì, il comma 177  -bis   dello stesso art. 4 del-
la legge n. 350/2003, introdotto dall’art. 1, comma 512 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che ha integrato 
la disciplina in materia di contributi pluriennali, preve-
dendo, in particolare, che il relativo utilizzo è autoriz-
zato con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa ve-
rifi ca dell’assenza di effetti peggiorativi sul fabbisogno 
sull’indebitamento netto rispetto a quello previsto a le-
gislazione vigente; 

 Visto l’art. 1, comma 75, della legge del 30 dicembre 
2004, n. 311 che detta disposizioni in materia di ammor-
tamento di mutui attivati ad intero carico del bilancio del-
lo Stato; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 giugno 2006 (pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 137 del 2006); 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze n. 13 del 5 aprile del 2004 (pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 87 del 
2004); 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze del 28 giugno 2005 (pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 154 del 2005); 

 Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle 
Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato - n. 15 del 28 febbraio 2007 recante «Procedure 
da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali, secon-
do la normativa introdotta con la sopra richiamata legge 
n. 296/2006, art. 1, commi 511 e 512; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, recante «Dispo-
sizioni in materia di infrastrutture e trasporti» ed in par-
ticolare, l’art. 13 comma 1 con cui sono state emanate 
disposizioni volte all’attivazione degli interventi previsti 
nel programma delle infrastrutture strategiche; 

 Considerato che i relativi contributi pluriennali sono 
stati impegnati con decreto ministeriale n. 13847 del 
22 dicembre 2010, per le fi nalità previste dalla normativa 
di cui in premessa a valere sul capitolo 7060 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

 Visto il comma l  -bis   dell’art. 25 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 cosi come modifi cato dalla legge di 
conversione 22 dicembre 2011, n. 214 recante «Disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici». 

 Considerato che, ai sensi e per gli effetti della normati-
va citata e della richiamata risoluzione delle Commissioni 
Parlamentari del 2 agosto 2011, è necessario e urgente 
stabilire gli opportuni criteri e modalità di attivazione del-
le risorse fi nanziarie destinate ai soggetti individuati nella 
predetta risoluzione ai fi ni della realizzazione degli in-
terventi per la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici; 

 Ritenuto di dare attuazione alla citata normativa e alla 
richiamata risoluzione della Camera dei Deputati del 
2 agosto 2011; 

 Considerata la necessità di urgenza di dare attuazione 
agli interenti di messa in sicurezza degli edifi ci scolasti-
ci, con il presente decreto si provvede anche all’autoriz-
zazione all’utilizzo dei contributi pluriennali destinati al 
fi nanziamento dei predetti interventi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione del programma    

     1. Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato nelle pre-
messe, integralmente richiamate nel presente dispositivo, 
è approvato il «Programma stralcio di attuazione della 
risoluzione AC8-00143» del «Piano straordinario per la 
messa in sicurezza degli edifi ci scolastici», allegato al 
presente atto, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

 Il programma, che riguarda 989 edifi ci scolastici per 
un costo stimato complessivo di 111.800.000,00 euro, è 
articolato negli interventi dettagliati nelle tabelle allegate 
che riportano, tra l’altro, l’indicazione del Comune, la de-
nominazione dell’edifi cio scolastico e l’importo preven-
tivato per gli interventi corrispondente al limite superiore 
del fi nanziamento statale. 

  Si riporta qui di seguito il prospetto riepilogativo a li-
vello di Regione:  



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 79-1-2013

  

   2. L’onere relativo al predetto programma stralcio di cui al precedente punto 1 viene imputato alle risorse indi-
viduate dalla citata delibera CIPE n. 114/08 e precisamente sui contributi quindicennali per 3 milioni di euro a par-
tire dalla annualità 2009 e 7,5 milioni di euro a partire dalla annualità 2010 individuati all’art. 21 del decreto-legge 
n. 185/2008. 

 3. Il soggetto abilitato — nel seguito defi nito «Ente aggiudicatore» — all’utilizzo dei contributi anche me-
diante accensione di mutui o altre operazioni fi nanziarie, ai sensi dell’art. 13 della legge n. 166/2002, è il soggetto 
titolare dell’intervento, cioè l’Ente (Provincia o Comune) competente alla realizzazione dell’intervento ammesso a 
fi nanziamento. Ai fi ni indicati si riporta, nelle tabelle di cui al citato allegato, anche la quota massima di contributo 
attribuita per ciascun intervento con la specifi cazione dell’anno di riferimento. Detta quota è da intendere quale 
misura massima del fi nanziamento dell’intervento considerato a carico delle risorse indicate nel precedente comma. 
Tutte le economie, comunque maturate, restano fi nalizzate alla realizzazione dell’intervento sino al completamento 
del medesimo.   

  Art. 2.

      Procedure di attuazione    

     1. Nei 45 giorni successivi alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   del presente decreto, a pena di revoca del 
fi nanziamento gli Enti Aggiudicatori comunicano al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti — Direzione generale 
per l’edilizia pubblica e gli interventi speciali l’interesse al fi nanziamento secondo l’allegato modello 1 specifi cando, 
tra l’altro, il nominativo del Responsabile del Procedimento o del dirigente competente dell’Ente Aggiudicatore, con 
i relativi recapiti. 

 2. Nei successivi 15 giorni il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sulla base degli atti acquisiti, comunica 
all’Ente benefi ciario l’avvenuta ricezione della comunicazione di interesse pervenute entro i termini stabiliti dal pre-
sente decreto. 
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  3. Nei successivi 240 giorni l’Ente Aggiudicatore, 
utilizzando il modello 2, certifi ca la coerenza al pro-
gramma del progetto defi nitivo regolarmente approva-
to relativo all’intervento da fi nanziare. In tale contesto 
si intendono come ammissibili le spese effettuate dopo 
l’emanazione del presente decreto subordinatamente alla 
verifi ca che le predette spese siano direttamente imputa-
bili a lavori che rispettino le seguenti condizioni, contras-
segnate con le lettere da «a» a «b»:  

 a. lavori da eseguire o spese da sostenere diretta-
mente connesse ad interventi di adeguamento o miglio-
ramento controllato con indicatore di rischio superiore a 
0.65 ed alle fi niture strettamente connesse. 

 b. lavori da eseguire o spese da sostenere diret-
tamente connesse ad interventi che rientrano fra le ti-
pologie previste dall’art. 3, comma 1, lett.   b)  ,   c)   e   d)    
di cui al d.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001. Sono inoltre 
sono considerate ammissibili a fi nanziamento, per una 
quota non superiore al 75%, le opere che, rispettando 
le fi nalità del piano, sono destinate alla costruzione, in 
altro sito dello stesso comune, di un nuovo edifi cio sco-
lastico in sostituzione di uno esistente da demolire o da 
destinare ad uso diverso da quello scolastico esclusiva-
mente nei casi di estrema necessità e a fronte di parti-
colari documentate condizioni sfavorevoli connesse alla 
natura del sito e all’assoluta diseconomicità dell’inter-
vento di ristrutturazione, anche in rapporto alla durata e 
complessità dei lavori e alle esigenze di funzionalità e di 
razionale organizzazione del servizio scolastico. In tali 
casi, la cofi nanziabilità dell’opera resta subordinata alla 
contemporanea corrispondenza agli ulteriori seguenti 
requisiti da accertare in sede di redazione dell’attesta-
zione di coerenza:  

 i. rispetto della fi nalità del piano; 
 ii. parere favorevole da parte del competente Uf-

fi cio scolastico regionale alla dismissione dell’edifi cio 
scolastico esistente ed alla successiva localizzazione sul 
sito prescelto; 

 iii. il nuovo edifi cio dovrà avere una capienza, mi-
surata in numero studenti, non inferiore a quella dell’edi-
fi cio esistente; 

 iv. l’edifi cio esistente dovrà essere demolito o de-
stinato ad uso diverso da quello scolastico. In tale ultimo 
caso il predetto edifi cio dovrà essere declassato per un 
uso consono alla valutazione di sicurezza della struttura: 
tale valutazione dovrà essere contenuta in apposita re-
lazione allegata in copia al progetto del nuovo edifi cio; 

 v. il progetto del nuovo edifi cio dovrà essere altre-
sì corredato da una valutazione economica dettagliata che 
tenga conto anche dell’eventuale riutilizzo dell’edifi cio 
esistente. 

 4. Dopo avere proceduto alla certifi cazione di cui al 
precedente comma 3 gli Enti attuatori, nei limiti delle 
risorse assegnate, dovranno procedere alla sottoscrizio-
ne con l’«Istituto fi nanziatore» del contratto di mutuo 
ovvero relativo ad altre operazioni fi nanziarie, ai sensi 
dell’art. 13 della legge 166/2002. Entro 90 giorni succes-
sivi alla sottoscrizione del predetto «contratto» gli Enti 
attuatori dovranno procedere all’aggiudicazione e alla 
consegna dei lavori e darne al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti — Direzione generale per l’edilizia 
statale e gli interventi speciali ed al Ministero per l’istru-
zione, università e ricerca — Direzione generale per il 
personale della scuola.   

  Art. 3.

      Erogazione dei contributi    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti — 
Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi 
speciali provvederà ad erogare all’Ente aggiudicatore, a 
valere sui contributi pluriennali di cui al precedente art. 1, 
comma 2 relativi alle annualità dal 2009 al 2012 per com-
plessivi € 34.500.000,00, un acconto del 30% dell’im-
porto totale dell’intervento ammesso a fi nanziamento, su 
richiesta dell’ente aggiudicatore successivamente all’ag-
giudicazione dei lavori e alla consegna degli stessi da at-
testarsi nel rispetto di quanto previsto al precedente art. 2 
comma 7. 

  2. Il residuo importo ammesso a fi nanziamento sarà 
erogato dall’Istituto fi nanziatore all’ente aggiudicatore 
entro la quota di limite di impegno assegnata, in due rate, 
la prima di acconto, pari al 75% dell’importo oggetto del 
contratto di mutuo, la seconda di saldo pari al 25% di tale 
importo secondo le seguenti modalità:  

 a. la rata di acconto verrà erogata su richiesta 
dell’Ente aggiudicatore corredata da copia dell’attesta-
to di avvenuta ricezione della comunicazione di interes-
se pervenuta entro i termini previsti all’art. 2 comma 2 
nonché di apposita certifi cazione del responsabile del 
procedimento o dirigente competente dell’Ente aggiudi-
catore attestante che l’avanzamento della spesa effetti-
vamente sostenuta è pari almeno all’80% dell’importo 
dell’acconto erogato dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 b. la rata di saldo verrà erogata, su richiesta 
dell’Ente aggiudicatore su certifi cazione del responsa-
bile del procedimento o dirigente competente dell’ente 
stesso circa l’avvenuta approvazione dell’atto di collau-
do o del certifi cato di regolare esecuzione ai sensi delle 
norme vigenti e della «Relazione acclarante i rapporti 
Stato-Ente». 
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 3. L’istituto fi nanziatore comunica con cadenza alme-
no semestrale le intervenute erogazioni al Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti — Direzione generale per 
l’edilizia statale e gli interventi speciali ed al Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca — Direzione generale 
per il personale della scuola ai fi ni dell’espletamento delle 
attività di monitoraggio di cui all’art. 2 del decreto legisla-
tivo n. 190/2002 e fornisce, su richiesta degli Enti vigilanti, 
ogni informazione ritenuta necessario o utile dagli stessi.   

  Art. 4.

      Quantifi cazione defi nitiva del fi nanziamento
ed economie    

     1. Nei 45 giorni successivi all’approvazione degli atti 
fi nali di contabilità l’Ente Aggiudicatore redige sulla base 
dell’allegato modello 3 la «Relazione acclarante i rapporti 
Stato-Ente» nel quale, a consuntivo, rendiconta la spesa 
e certifi ca la sua ammissibilità con le condizioni di cui 
al precedente art. 2, comma 2 e provvede, con comuni-
cazione sottoscritta dal responsabile del procedimento o 
dirigente competente a trasmettere la predetta «Relazione 
acclarante i rapporti Stato-Ente», al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ed al Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca, unitamente ad una copia autentica di tutti 
i mandati di pagamento quietanzati e delle relative fatture. 

 2. Le somme erogate e non utilizzate unitamente a 
quelle impiegate per spese riconosciute come non am-
missibili dovranno essere versate dall’Ente aggiudicatore 
all’entrata del bilancio dello Stato e saranno destinate ad 
altri interventi rispondenti alle fi nalità di cui all’art. 80, 
comma 21, della legge n. 289/2002, da inserire nei suc-
cessivi programmi stralcio. In caso di coesistenza di più 
fonti di fi nanziamento le suddette economie saranno im-
putate a ciascuna fonte in misura proporzionale al concor-
so al fi nanziamento dell’opera. 

 3. Gli importi residui non utilizzati e le somme asse-
gnate e non erogate saranno, anche essi, destinati ad altri 
interventi rispondenti alle fi nalità di cui all’art. 80, com-
ma 21, della legge n. 289/2002, da inserire nei successivi 
programmi stralcio.   

  Art. 5.

      Vigilanza e controllo    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed il 
Ministero dell’istruzione, università e ricerca esercitano, 
sia in forma coordinata che separatamente le funzioni di 
controllo sull’utilizzo dei fondi disponendo verifi che, an-
che a campione, sull’utilizzo dei fi nanziamenti e sullo sta-
to di attuazione sia dell’intero programma che dei singoli 
interventi. 

 2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai 
sensi dell’art. 2 del decreto legislativo n. 190/02, provve-
de alle attività di supporto al CIPE per la vigilanza delle 
attività di affi damento da parte degli Enti Aggiudicatori e 
della successiva realizzazione delle opere. 

 3. Gli Enti aggiudicatori forniscono, su richiesta dei 
Ministeri vigilanti, copia conforme di tutti gli atti afferen-
ti il procedimento ed ogni informazione ritenuta necessa-
rio o utile dagli stessi.   

  Art. 6.

      Revoca del fi nanziamento    

     1. La mancata ricezione da parte del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti della comunicazione 
di interesse entro i termini previsti al precedente art, 2 
comma 4 costituisce motivo di automatica revoca del 
Finanziamento. 

 2. La mancata stipula del contratto di mutuo fi nalizzato 
al fi nanziamento degli interventi con l’istituto fi nanzia-
tore entro il termine perentorio di 365 giorni dalla data 
ultima prevista nel precedente art. 2 comma 4 per l’invio 
della comunicazione di interesse costituisce motivo di au-
tomatica revoca del contributo. 

  3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può 
revocare il fi nanziamento nei seguenti casi:  

 qualora entro il termine di 365 giorni a decorrere 
dalla data di stipula del mutuo l’Ente aggiudicatore non 
trasmetta la «Relazione acclarante i rapporti Stato-Ente»; 

 qualora, per cause imputabili all’Ente, non vengano 
rispettati i termini previsti dal presente decreto; 

 ove l’Ente incorra in violazioni o negligenze, tanto 
in ordine alle condizioni di cui alle procedure di attuazio-
ne di cui al precedente art. 2 quanto a norme di legge o 
regolamenti, a disposizioni amministrative; 

 ove l’Ente, per imperizia o altro suo comportamento, 
comprometta la tempestiva esecuzione e la buona riuscita 
dell’opera. 

 4. Nel caso di revoca, fermo restando che saranno cor-
risposte all’istituto fi nanziatore le somme necessarie al 
rimborso delle rate per capitale ed interessi relative agli 
importi erogati a valere sui contributi pluriennali di cui 
al precedente art. 1, comma 2 si farà luogo, in contrad-
dittorio, all’accertamento dei lavori eseguiti e utilizzabili 
e resteranno attribuite all’Ente le somme legittimamente 
erogate, od al cui pagamento l’Ente medesimo sia legit-
timamente tenuto, salvo il risarcimento danni di cui al 
comma che segue. 
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 5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti si riser-
va il diritto di richiedere il risarcimento dei danni che do-
vessero derivare da quegli stessi comportamenti dell’Ente 
che hanno portato alla revoca del fi nanziamento.   

  Art. 7.

      Autorizzazione all’utilizzo
dei contributi pluriennali    

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 177  -bis   
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è autorizzato l’uti-
lizzo — da parte degli enti locali (Province e Comuni), in-
dividuati dal presente decreto e specifi cati nell’elenco di 
cui all’allegato citato al precedente comma 1 dell’art. 1, 
dei contributi pluriennali, nella misura e per gli importi a 
ciascuno assegnati; 

  2. L’utilizzo dei contributi pluriennali di cui al prece-
dente punto, riportato in dettaglio nell’allegato sopra ri-
chiamato, sarà effettuato come segue:  

 a. mediante erogazione diretta di quota parte dei 
contributi pluriennali nella misura specifi cata nell’allega-
to sopra citato; 

 b. mediante attualizzazione della residua quota parte 
dei contributi pluriennali; 

 3. L’utilizzo dei contributi pluriennali di cui al pre-
cedente punto 2b, quantificato includendo nel costo di 
realizzazione dell’intervento anche gli oneri di finan-
ziamento, avverrà per i singoli beneficiari, sulla base 
di quanto riportato nell’allegato prospetto, che costitu-
isce parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
in relazione alla decorrenza e scadenza degli stessi, al 
netto ricavo attivabile a seguito delle operazioni finan-
ziarie di attualizzazione, con oneri di ammortamento 
per capitale ed interessi posti a carico del bilancio del-
lo Stato, che i beneficiari dei contributi sono autoriz-
zati a perfezionare con gli istituti finanziari a ciò abi-
litati nonché al piano delle erogazioni del netto ricavo 
stesso, che indica il limite massimo degli importi uti-
lizzabili in ciascun anno. Eventuali variazioni del sud-
detto piano, derivanti da esigenze — adeguatamente 
documentate — dei soggetti beneficiari dei contributi, 
dovranno essere preventivamente comunicate al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti che provvederà 
a richiedere autorizzazione in tal senso al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento del Te-
soro e Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato. 

 4. Al fi ne di ottimizzare la gestione delle operazioni 
oggetto del presente decreto, il perfezionamento delle 
stesse potrà avvenire mediante la stipula sulla base di 
un contratto di mutuo tipo, che dovrà essere sottoposto 
al preventivo nulla osta del Ministero dell’economia e 

delle fi nanze — Dipartimento del Tesoro — Direzio-
ne VI. Entro 30 giorni dalla stipula, l’Istituto fi nanzia-
tore dovrà notifi care al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti copia conforme dei contratti di mutuo 
perfezionati. 

 5. Nel contratto stipulato con l’Istituto fi nanziatore, 
nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in 
materia di appalti di servizi pubblici, nonché da quanto 
previsto dall’art. 45, comma 32, della legge 23 dicembre 
1998, n. 488, sarà inserita apposita clausola che prevede 
l’obbligo a carico dello stesso di comunicare, al massimo 
entro 30 giorni dalla stipula, al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento del Tesoro (Direzioni II e   VI)   
e al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
(Ispettorato Generale per le politiche di bilancio - Uffi cio 
  III)  , all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezio-
namento — dell’operazione fi nanziaria, con indicazione 
dell’informazione di cui al prospetto allegato alla circo-
lare del MEF n. 2276 del 24 maggio 2010. In ogni caso 
l’erogazione dei contributi da parte del Ministero delle 
Infrastrutture sarà effettuata su base pluriennale ed in mi-
sura non eccedente l’importo dei contributi stanziati an-
nualmente in bilancio. 

 6. Per quanto previsto dalla vigente normativa conta-
bile, le risorse impegnate ed eventualmente non pagate 
entro il termine dell’esercizio di competenza potranno 
essere erogate negli esercizi successivi. 

 7. Le somme assegnate o erogate che non saranno sta-
te utilizzate dal soggetto aggiudicatore dovranno essere 
versate, da parte dello stesso soggetto, all’entrata del bi-
lancio dello Stato. 

 Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 3 ottobre 2012 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    PASSERA  

  Il Ministro dell’istruzione dell’università
e della ricerca   

   PROFUMO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI    
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  ALLEGATO    
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 dicembre 2012 .

      Proroga dell’autorizzazione ad effettuare attività di ispe-
zione ai sensi degli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 162/1999, alla società «Genesia Certifi ca-
zione S.r.l.», in Milano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle im-
prese, nonché in materia di energia.”, in particolare l’ar-
ticolo 4 (Attuazione del capo II del regolamento (CE) 
n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del 
mercato per la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 “Ri-
forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli 
da 27 e 28 e l’articolo 55 di istituzione del Ministero del-
le attività produttive e di trasferimento allo stesso delle 
funzioni del Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, del Ministero del commercio con l’este-
ro, del Dipartimento del turismo istituito presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’articolo 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicina-
mento delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione 
della direttiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 
10 giugno 1999; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE-
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi-
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol-
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della DIRETTIVA 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative agli ascensori; 

 Visto il decreto di autorizzazione alla certifi cazione CE 
rilasciato ai sensi della direttiva 95/16/CE, a favore della 
organismo GENESIA CERTIFICAZIONE Srl con sede 
legale in via dell’Annunciata, 2 — 20121 Milano; 

 Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione presenta-
ta dall’organismo GENESIA CERTIFICAZIONE Srl - ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162 di recepimento della direttiva 95/16/CE, 
ritenuta ricevibile e acquisita in atti al prot. n. 254093 del 
12/12/2012; 

 Considerato che a seguito del decreto 22 dicembre 2009 
di designazione di ACCREDIA, quale unico Organismo 
Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato attivato da 
subito il ricorso al sistema di delega dell’accreditamento 
per il settore c.d. cogente in attuazione del Regolamento 
(CE) n.765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che pone norme, tra l’altro, in materia di accreditamento; 

 Acquisito che organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda di accreditamento per la certifi cazione 
CE, e per gli artt. 13 e 14 di cui al Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 
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 Considerato altresì che l’esame documentale eseguito 
da parte dell’ente unico di accreditamento relativo all’  iter   
di accreditamento è stato chiuso positivamente; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni non sono stati formulati rilievi di ina-
deguatezza delle capacità tecniche e professionali, né è 
stata constatata la mancata osservanza dei criteri minimi, 
fi ssati nell’allegato VII del Decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
in ottemperanza al disposto dell’articolo 9, comma 2 del De-
creto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società GENESIA CERTIFICAZIONE Srl con 
sede legale in via dell’Annunciata, 2 — 20121 Milano, è 
autorizzato ad effettuare attività di ispezione in conformi-
tà a quanto previsto dagli articoli 13 e 14 del DPR 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 30 giugno 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il medesimo 
è effi cace dalla notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 20 dicembre 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A00067

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  21 dicembre 2012 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eventi alluvionali che nei giorni dal 10 al 13 novem-
bre 2012 e nei giorni 27 e 28 novembre 2012 hanno colpito 
alcuni comuni delle province di Arezzo, Grosseto, Lucca, 
Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena.     (Ordinanza n. 32).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 di-
cembre 2012 con la quale è stato dichiarato, fi no al 
10 marzo 2013, lo stato d’emergenza in conseguenza de-
gli eventi alluvionali che nei giorni dal 10 al 13 novembre 
2012 e nei giorni 27 e 28 novembre 2012 hanno colpito 
alcuni comuni delle province di Arezzo, Grosseto, Lucca, 
Massa Carrara, Pisa, Pistoia e Siena; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della regione Toscana con nota del 
21 dicembre 2012; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi che hanno colpito i comuni indicati nella de-
libera del Consiglio dei Ministri dell’11 dicembre 2012 
il dirigente responsabile del Settore “Sistema Regionale 
di Protezione Civile” della regione Toscana è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza il Commissario delegato, a cui è ricono-
sciuto un compenso mensile pari al 15% del trattamen-
to stipendiale in godimento, può avvalersi dei Sindaci 
dei comuni interessati dagli eventi meteorologici in 
argomento, nonché delle strutture organizzative e del 
personale della regione Toscana, nonché della colla-
borazione degli enti locali territoriali della regione 
medesima. 

  3. Il Commissario delegato predispone, in coerenza 
con quanto rappresentato dalla regione Toscana nella re-
lazione tecnica predisposta in data 26 novembre 2012, e 
nel limite delle risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro 
venti giorni dall’emanazione della presente ordinanza, un 
piano degli interventi da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
deve contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali territoriali 
nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situa-
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zioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza 
e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi 
calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
alluvionate; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
durata, nonché l’indicazione delle singole voci di spesa. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previa ren-
dicontazione delle spese sostenute ed attestazione della 
sussistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso 
in argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei 

Sindaci, è autorizzato ad assegnare ai nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa sia stata 
distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgomberata 
in esecuzione di provvedimenti delle competenti auto-
rità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteoro-
logici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a 65 anni, portatori di handicap, 
ovvero disabili con una percentuale di invalidità non in-
feriore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
€ 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indicati. Il 
contributo per ciascun nucleo familiare non può comun-
que superare il limite massimo di € 600,00 mensili. 

 2. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei Sin-
daci, è autorizzato, laddove non sia stata possibile l’auto-
noma sistemazione dei nuclei familiari, a disporre per il 
reperimento di una sistemazione alloggiativa alternativa, 
presso strutture pubbliche e private, anche di tipo alber-
ghiero, stipulando apposite convenzioni. 

 3. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data di sgombero dell’immobile, 
e sino a che non si siano realizzate le condizioni per il 
rientro nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra 
sistemazione avente carattere di stabilità.   

  Art. 3.
     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-

ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza, ivi compreso 
il rimborso degli oneri per l’impiego del volontariato di 

protezione civile attivato ai sensi di quanto previsto dagli 
articoli 9, 10 e 13 del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 febbraio 2001, n. 194, si provvede a valere sulle ri-
sorse individuate dal Consiglio dei Ministri, nella seduta 
dell’11 dicembre 2012, nel limite di euro 14.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. Per le prime necessità il Dipartimento della protezio-
ne civile è autorizzato a trasferire sulla predetta contabi-
lità speciale la somma di euro 5.000.000,00 al Commis-
sario delegato. Il successivo trasferimento delle risorse 
sulla contabilità speciale avviene sulla base della rendi-
contazione effettuata dal predetto Commissario. 

 4. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

     1. In favore del personale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compreso quello di cui 
all’art. 1, comma 2, appositamente individuato dal Com-
missario delegato, direttamente impegnato nelle attività 
di cui all’art. 1, è riconosciuta la corresponsione di com-
pensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite 
massimo di trenta ore mensili effettivamente rese, per la 
durata dello stato d’emergenza, ulteriori rispetto a quelle 
già autorizzate dai rispettivi ordinamenti.   

  Art. 5.

      1. Per la realizzazione degli interventi d’emergenza di 
cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi gene-
rali dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Consi-
glio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivan-
ti dall’ordinamento comunitario, il Commissario delegato 
provvede in deroga alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 7, 8, 9, 10, 10  -
bis  , 11, 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater   e 16, e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 9, 
11, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 67, 68 70, 71, 72, 75, 76, 77, 80, 
81, 82, 83, 84, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98,111, 
112, 118, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 132, 
133, 141, 144, 145, 241 e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006; 
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 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse agli interventi previsti dalla presente ordinanza.   

  Art. 6.
     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza 

mensile, al Dipartimento della protezione civile una rela-
zione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   

  Art. 7.
     1. In ragione del grave disagio socio economico deri-

vante dagli eventi in rassegna che hanno colpito i soggetti 
residenti nei Comuni enucleati nella delibera del Consi-
glio dei Ministri dell’11 dicembre 2012, detti eventi costi-
tuiscono causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti 
di cui all’art. 1218 del codice civile. I mutuatari, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 5, comma 5  -quinquies   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, possono richiedere agli 
istituti di credito e bancari la sospensione delle rate di 
mutuo fi no alla cessazione dello stato di emergenza.   

  Art. 8.
     1. Entro dieci giorni prima della scadenza dello stato 

d’emergenza, si provvede ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater   della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e succes-
sive modifi cazioni. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A00069

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  28 dicembre 2012 .

      Ordinanza di protezione civile fi nalizzata a regolare la 
chiusura dello stato di emergenza umanitaria ed il rientro 
nella gestione ordinaria, da parte del Ministero dell’inter-
no e delle altre amministrazioni competenti, degli interventi 
concernenti l’affl usso di cittadini stranieri sul territorio na-
zionale.     (Ordinanza n. 33).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 12 febbraio 2011, con cui è stato dichiarato, 
fi no al 31 dicembre 2011, lo stato di emergenza umani-
taria nel territorio nazionale in relazione all’eccezionale 
affl usso di cittadini appartenenti ai paesi del Nord Africa, 
nonché il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 ottobre 2011, con cui il sopra citato stato 
d’emergenza, è stato prorogato fi no al 31 dicembre 2012; 

 Visto l’art. 23, comma 12, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, con cui è stabilito che, con ordi-
nanze adottate almeno dieci giorni prima del 31 dicembre 
2012 ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater  , della 
citata legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede a rego-
lare la chiusura dello stato di emergenza ed il rientro nella 
gestione ordinaria, da parte del Ministero dell’interno e 
delle altre amministrazioni competenti, degli interventi 
concernenti l’affl usso di cittadini stranieri sul territorio 
nazionale; 

 Considerata, altresì, l’esigenza di garantire il subentro 
delle Amministrazioni ordinariamente competenti nelle 
attività di assistenza a detti cittadini stranieri; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile, con cui disciplinare le modalità di rien-
tro in regime ordinario, della gestione emergenziale; 

 Vista la nota del 21 dicembre 2012 del soggetto attua-
tore di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3947 del 16 giugno 2012; 

 D’intesa con le Regioni; 
 Sentiti i Ministeri dell’interno e del lavoro e delle po-

litiche sociali; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Dal 1° gennaio 2013 il Ministero dell’interno è in-

dividuato quale amministrazione competente in via ordi-
naria a coordinare le attività già di competenza del Com-
missario delegato di cui all’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3933 del 13 aprile 2011 e succes-
sive modifi cazioni. 

 2. Dal 1° gennaio 2013 il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali è individuato quale amministrazione 
competente in via ordinaria a coordinare le attività già di 
competenza del Soggetto attuatore per i minori stranieri 
non accompagnati, fatte salve le competenze attribuite in 
via ordinaria ad altre amministrazioni. 

 3. A decorrere dalla data di cui al comma 1, i Prefetti 
delle province, ove insistono cittadini stranieri accolti ai 
sensi all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mini-
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stri n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modifi cazioni, 
sono individuati quali soggetti responsabili a porre in es-
sere le attività occorrenti per la prosecuzione, in regime 
ordinario e nei limiti delle risorse disponibili, delle ini-
ziative fi nalizzate all’accoglienza degli stessi e a favorire 
percorsi di uscita. 

 4. A decorrere dalla data di cui al comma 1 il Direttore 
della Direzione generale dell’immigrazione e delle poli-
tiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali è individuato quale soggetto responsabile a 
porre in essere le attività occorrenti per la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle iniziative fi nalizzate all’assi-
stenza dei minori stranieri non accompagnati, già entrati 
nel territorio nazionale di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri in data 12 febbraio 2011 e succes-
sive proroghe. 

  5. I soggetti attuatori nominati dal Commissario dele-
gato ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modi-
fi cazioni provvedono, entro il 31 dicembre 2012:  

   a)   alla ricognizione ed all’accertamento dei rapporti 
giuridici pendenti; 

   b)   alla chiusura dei rapporti giuridici instaurati con 
gli enti gestori dei centri di accoglienza, ovvero alla tra-
smissione alle Prefetture competenti degli atti necessari 
all’eventuale subentro negli stessi. Le Prefetture compe-
tenti provvedono a rinegoziare i rapporti contrattuali assi-
curando le opportune riduzioni di spesa nell’ambito delle 
risorse disponibili. Detta rinegoziazione deve utilizzare 
come parametro il costo unitario dei progetti curati dallo 
SPRAR; 

   c)   a comunicare alle Prefetture ed alle Questure ter-
ritorialmente competenti, ed al Commissario delegato, 
l’elenco dei soggetti presenti nei centri di accoglienza al 
31 dicembre 2012; 

   d)   all’esito delle attività solutorie di competenza, da 
espletare entro il 30 giugno 2013, a trasferire le risorse 
residue al Dipartimento della protezione civile. 

 6. Il Dipartimento della protezione civile, dopo la 
chiusura delle contabilità speciali intestate ai sog-
getti attuatori, provvede a trasferire al Ministero 
dell’interno le risorse residue derivanti dalla gestione 
emergenziale. 

 7. I soggetti attuatori di cui al comma 5, all’esito 
dell’attività di cui alla presente ordinanza, trasmettono al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri una relazione conclusiva delle atti-
vità, corredata della rendicontazione delle spese sostenu-
te, cosi come presentata alle ragionerie territoriali compe-
tenti per territorio, ai sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni. 

 8. Il Ministero dell’interno - Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione garantisce la prosecuzione delle 
attività di ripristino dell’agibilità del centro di primo soc-
corso e accoglienza in contrada Imbriacola e di manuten-

zione straordinaria presso l’ex base Loran di Lampedusa 
e di cui al progetto PON sicurezza per lo sviluppo - obiet-
tivo convergenza 2007 - 2013.   

  Art. 2.

     1. Al fi ne di scongiurare possibili soluzioni di continu-
ità nell’erogazione delle prestazioni di cui all’art. 1, com-
ma 5, lettera   b)  , gli effetti giuridici derivanti dalla rinego-
ziazione dei rapporti contrattuali in essere al 31 dicembre 
2012 decorrono dal 1° gennaio 2013. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, quantifi cati in 
€ 37.795.800,00, si provvede a valere sulle risorse iscrit-
te sul capitolo 2351 - Pg 2, dello stato di previsione del 
Ministero dell’Interno, per l’anno 2013, Missione 5 “Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei diritti” (27) - Pro-
gramma 1 “Garanzia dei diritti e interventi per lo svilup-
po della coesione sociale” (27.2).   

  Art. 3.

     1. L’OIM (Organizzazione Internazionale per le Mi-
grazioni) è autorizzata, sino al 30 giugno 2013, a prose-
guire le attività di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3958 del 10 agosto 
2011, nell’ambito delle risorse residue assegnate ai sensi 
dell’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3958 del 10 agosto 2011 e dell’art. 8 dell’or-
dinanza del Capo del dipartimento della protezione civile 
n. 24 del 9 novembre 2012.   

  Art. 4.

     1. La procedura “Vestanet C3 emergenza Nord Afri-
ca”, fi nalizzata al riesame delle posizioni dei richiedenti 
la protezione internazionale destinatari di una decisione 
di diniego da parte delle Commissioni territoriali, rimane 
operante per gli stranieri giunti in Italia entro il 31 dicem-
bre 2012. 

 2. Per assicurare l’espletamento delle attività indicate 
nel comma 1, e garantire la regolare chiusura dello stato 
di emergenza, le cinque Sezioni istituite nell’ambito delle 
Commissioni territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale, ai sensi dell’art. 2 dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3958 del 
10 agosto 2011, continuano ad operare fi no alla conclu-
sione della procedura e comunque non oltre il 30 giugno 
2013. 

 3. Agli oneri, derivanti dal comma 2 quantifi cati in 
euro 185.820,00 si provvede a valere sulle risorse iscritte 
sul capitolo 2255, dello stato di previsione del Ministero 
dell’Interno, per l’anno 2013, Missione 5 “Immigrazio-
ne, accoglienza e garanzia dei diritti” (27) - Programma 
1 “Garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della 
coesione sociale” (27.2).   
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  Art. 5.

     1. Per gli interventi di manutenzione straordinaria del-
la struttura di Castelnuovo di Porto (RM), utilizzata dal 
Commissario delegato per l’accoglienza degli stranie-
ri provenienti dal Nord Africa è autorizzata, per l’anno 
2013, la spesa di € 1.028.500,00, con oneri posti a carico 
delle risorse di cui all’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3965 del 21 set-
tembre 2011 che presenta le occorrenti disponibilità.   

  Art. 6.

     1. Nell’ambito delle attività fi nalizzate a regolare la 
chiusura dello stato di emergenza e il rientro nella gestio-
ne ordinaria e per garantire la continuità dell’accoglienza 
sino al 30 giugno 2013, il Prefetto di Catania è autoriz-
zato a stipulare apposita convenzione, con decorrenza dal 
1° gennaio 2013, con il Consorzio dei Comuni del Ca-
latino che acquisirà la disponibilità dell’immobile “Re-
sidence degli Aranci” in Mineo (CT), nel limite di euro 
12.670.000,00. 

 2. Ove non si realizzino le condizioni di cui al com-
ma 1 il Prefetto di Catania provvede, alle stesse condizio-
ni in essere al 31 dicembre 2012, alla requisizione in uso 
con effetti dal 1° gennaio 2013 e per il periodo di sei mesi 
dell’immobile “Residence degli Aranci” in Mineo (CT), 
adottando tutte le conseguenti determinazioni e per quan-
to riguarda la gestione rinegoziando il rapporto in essere 
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 5, lettera   b)   e 
dall’art. 2, nel limite di euro 9.552.529,20. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1 o in alternativa dal 
comma 2 del presente articolo, si provvede a carico delle 
risorse iscritte sul capitolo 2351 - Pg 2, dello stato di pre-
visione del Ministero dell’Interno, per l’anno 2013, Mis-
sione 5 “Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti” 
(27) - Programma 1 “Garanzia dei diritti e interventi per 
lo sviluppo della coesione sociale” (27.2) che presenta le 
necessarie disponibilità.   

  Art. 7.

     1. Per il compimento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza il Ministero dell’interno, i Prefetti ed il 
Direttore di cui all’art. 8, per la durata massima di sei 
mesi, sono autorizzati a derogare, ferma in ogni caso l’in-
derogabilità dei vincoli di fi nanza pubblica, agli articoli 
6, 7, 8, 10, 11, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 10, 12, 13, commi 1, 
2, 3 e 4, 17, comma 4, 27, 48, 53, 54, 55, 56, 57, 59, 62, 
63, 65, comma 1, 66, 67, 69, comma 3, 70, 80, 90, 91, 92, 
93, 94, 95, 96, 98, 112, 114, 118, 121, 122, 123, 124, 125, 
127, comma 3, 128, 132, commi 1, 4, e 5, 140, 221, 224, 
comma 1, 225, comma 1, 226, 238, comma 3, 241 e 243, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni ed al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 207/2010 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni.   

  Art. 8.

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2013 il Direttore generale 
del Dipartimento acque e rifi uti dell’Assessorato regiona-
le all’energia dei servizi di pubblica utilità della regione 
Siciliana è individuato quale soggetto responsabile delle 
iniziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della regio-
ne Siciliana nel coordinamento degli interventi previsti 
dall’art. 1, comma 12 e successivi dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3933 del 13 aprile 
2011 e successive modifi cazioni. Egli è autorizzato a por-
re in essere le attività occorrenti per il proseguimento, in 
regime ordinario, delle iniziative in corso fi nalizzate al 
superamento del contesto critico in rassegna, e provvede 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasfe-
rimento dei medesimi alla regione Siciliana unitamente ai 
beni ed alle attrezzature. 

 2. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui al presente articolo, il Direttore di cui al comma 1 
provvede con le risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale n. 5623 che viene allo stesso intestata per dodici 
mesi decorrenti dalla data di pubblicazione della pre-
sente ordinanza sulla   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 3. Il Direttore di cui al comma 1, che opera a titolo gra-
tuito, per l’espletamento delle iniziative di cui al presente 
articolo, può avvalersi delle strutture organizzative del-
la Regione Siciliana, nonché della collaborazione degli 
Enti territoriali e non territoriali e delle Amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato, le quali provvedono 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e 
di cinque unità di personale di cui al comma 20 dell’art. 1 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3933 del 13 aprile 2011 e successive modifi cazioni uti-
lizzando le risorse fi nanziarie disponibili sulla sopra cita-
ta contabilità speciale. 

 4. A seguito della chiusura della contabilità speciale di 
cui al comma 2, il Direttore di cui al comma 1, provvede, 
altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione conclusiva riguardo le attività poste in es-
sere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 5. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate al bilan-
cio delle Amministrazioni di provenienza. 

 6. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  13A00070  
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  CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  13 dicembre 2012 .

      Linee guida per l’esame del piano di riequilibrio fi nanziario pluriennale e per la valutazione della sua congruenza 
(art. 243  -quater  , TUEL commi 1-3, come introdotto dal decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012, convertito con legge 7 di-
cembre 2012, n. 213).      (Delibera n. 16/SEZAUT/2012/INPR).     

     LA CORTE DEI CONTI
   IN SEZIONE DELLE AUTONOMIE  

 Nell’adunanza del 13 dicembre 2012, Presieduta dal Presidente della Corte Presidente della Sezione delle auto-
nomie Luigi Giampaolino; 

 Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sugli enti locali e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131; 

 Visto il decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con legge 7 dicembre 2012, n. 213, in particolare 
l’art. 3, co. 1, lett.   r)   che, nell’ambito della procedura di riequilibrio fi nanziario pluriennale, prevede l’adozione di 
Linee guida deliberate dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti ai fi ni dell’esame del piano di riequilibrio; 

 Visto il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle Sezio-
ni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000 e modifi cato dalle stesse con le deliberazioni n. 2 del 3 luglio 
2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, e dal Consiglio di Presidenza con la deliberazione n. 229 del 19 giugno 2008; 

 Vista la nota prot. n. 9604/AUT/A91/P del 10 dicembre 2012, con la quale il Presidente della Corte ha convocato 
la Sezione delle Autonomie per l’adunanza odierna; 

 Uditi i relatori, Cons. Francesco Petronio e Cons. Rinieri Ferone; 

  Delibera:  

 di approvare l’unito documento, che è parte integrante della presente deliberazione, riguardante le linee guida ed i 
criteri per l’istruttoria del piano di riequilibrìo fi nanziario pluriennale ex art. 243  -quater   del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 (TUEL) come introdotto dall’art. 3, comma 1, lettera   r)   del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

 Roma, 13 dicembre 2012 

 Il Presidente: GIAMPAOLINO 

 I relatori: PETRONIO - FERONE 

 Depositata in Segreteria il 20 dicembre 2012.   

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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  ALLEGATO    
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  13A00062  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di dieci nuove serie
di buoni fruttiferi postali.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e pre-
stiti società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 10 gennaio 2013, ha 
in emissione dieci nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte 
con le sigle “B99”, “D37”, “J32”, “M79”, “Z18”, “T16”, “S13”, “N11”, 
“E08” e “K01”. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-
sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-
tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
“B99”, “D37”, “J32”, “M79”, “Z18”, “T16”, “513”, “N11”, “E08” e 
“K01” non sono più sottoscrivibili i buoni delle serie “B98”, “D36”, 
“J31”, “M78”, “Z17”, “T15”, “S12”, “N10”, “E07” e “F02”. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it   

  13A00068

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Diuren» 1% 10 mg/
ml, soluzione iniettabile per cani e gatti.    

      Provvedimento n. 1039 del 14 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario DIUREN 1% 10 mg/ml, soluzione inietta-
bile per cani e gatti. 

 Confezione: fl acone multidose da 10 ml - A.I.C. n. 102243019. 
 Titolare A.I.C: Teknofarma S.p.A. con sede legale e domicilio fi -

scale sito in Torino, Strada comunale da Bertola alla Abbadia di Stura, 
14, codice fi scale 00779340017. 

 Oggetto: Variazione tipo tipo II - Aggiornamento del dossier di 
tecnica farmaceutica; Variazione tipo tipo IB - B.II.a.3.b.6: Modifi che 
nella composizione (eccipienti) del prodotto fi nito - Atri eccipienti: so-
stituzione di un eccipiente con uno comparabile avente le stesse caratte-
ristiche funzionali e a livello simile. 

 È autorizzata, la sostituzione dell’eccipiente sodio bicarbonato con 
l’eccipiente sodio idrossido, utilizzato come correttore di PH. 

  La composizione ora autorizzata è la seguente: 1 ml di soluzione 
contiene:  

 principio attivo: Furosemide 1 g (invariato); 
 eccipienti: Sodio idrossido; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

 Nelle quantità indicate nella tecnica farmaceutica acquisita agli 
atti. 
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 La validità rimane invariata: Medicinale veterinario confezionato 
per la vendita: 5 anni. 

 Dopo la prima apertura, il prodotto deve essere consumato imme-
diatamente e non conservato. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00019

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Procare Ficontrol» 67 
mg, 134 mg, 268 mg e 402 mg Soluzione spot-on per cani 
di taglia piccola, media, grande e gigante.    

      Provvedimento n. 1068 del 18 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario PROCARE FICONTROL 67 mg, 134 mg, 
268 mg e 402 mg soluzione spot-on per cani di taglia piccola, media, 
grande e gigante. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/032/G. 
 Per tutte le confezioni: A.I.C. n. 104072. 
 Titolare A.I.C.: Alfamed S.a.s. con sede in 1ère Avenue - 2065 M - 

L.I.D. - 06516 Carros (Francia). 
 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA: aggiunta di un bli-

ster individuale per ogni pipetta. 
 Si autorizza, per tutte le confezioni del medicinale veterinario indi-

cato in oggetto, l’aggiunta di un blister individuale per ogni pipetta, così 
che la scatola del medicinale può contenere pipette con o senza il blister 
individuale per ogni pipetta. 

  La modifi ca sopra indicata impatta sul punto 6.5 del SPC, come di 
seguito indicato:  
 6.5    Natura e composizione del condizionamento primario.  

 Pipette termoformate: Pipette monodose bianche o trasparenti in 
plastica multistrato contenenti un volume estraibile di 0,67 ml (per cani 
di taglia piccola), 1,34 ml (per cani di taglia media), 2,68 ml (per cani 
di taglia grande), 4,02 ml (per cani di taglia gigante). Lo strato interno a 
contatto con il prodotto è composto da poliacrilonitrile-metacrilato. La 
parte esterna di colore bianco è composta da polipropilene/copolimero 
di olefi ne cicliche/polipropilene. 

 Scatole da 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 
 Le scatole contengono pipette con o senza un blister individuale 

per ogni pipetta. 
 Pipette in polipropilene: Pipette monodose bianche in polipropile-

ne contenenti un volume estraibile di 0,67 ml (per cani di taglia piccola), 
1,34 ml (per cani di taglia media), 2,68 ml (per cani di taglia grande), 
4,02 ml (per cani di taglia gigante) confezionato in blister di plastica 
incolore composto da polipropilene/copolimero di olefi ne cicliche/poli-
propilene chiuso con sigillo a caldo termosaldato con un foglio di allu-
minio laccato e posto in una scatola di cartone o blister. 

 Confezioni in blister di cartone o carta da: 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 
 I periodi di validità rimangono invariati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00020

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Procare Ficontrol» 50 
mg Soluzione spot-on per gatti.    

      Provvedimento n. 1070 del 18 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario PROCARE FICONTROL 50 mg soluzione 
spot-on per gatti. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n. 104071028 - scatola da 1 pipetta;  
  A.I.C. n. 104071030 - scatola da 2 pipette;  

  A.I.C. n. 104071042 - scatola da 3 pipette;  

  A.I.C. n. 104071055 - scatola da 4 pipette;  

  A.I.C. n. 104071067 - scatola da 6 pipette.  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/xxxx/IA/032/G. 

 Titolare A.I.C.: Alfamed S.a.s. con sede in 1ère Avenue - 2065 M - 
L.I.D. - 06516 Carros (Francia). 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA: aggiunta di un bli-
ster individuale per ogni pipetta. 

 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’ag-
giunta di un blister individuale per ogni pipetta, così che la scatola del 
medicinale può contenere pipette con o senza il blister individuale per 
ogni pipetta. 

  La modifi ca sopra indicata impatta sul punto 6.5 del SPC, come di 
seguito indicato:  

 6.5    Natura e composizione del condizionamento primario.  

 Pipette termoformate: Pipette bianche monodose o trasparenti in 
plastica multistrato contenenti un volume estraibile di 0,5 ml. Lo strato 
interno a contatto con il prodotto è composto da poliacrilonitrile-meta-
crilato. La parte esterna di colore bianco è composta da polipropilene/
copolimero di olefi ne cicliche/polipropilene. 

 Scatole da 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 

 Le scatole contengono pipette con o senza un blister individuale 
per ogni pipetta. 

 Pipette in polipropilene: Pipette bianche monodose in polipropile-
ne contenenti un volume estraibile di 0,5 ml confezionato in blister di 
plastica incolore composto da polipropilene/copolimero di olefi ne cicli-
che/polipropilene chiuso con sigillo a caldo termosaldato con un foglio 
di alluminio laccato e posto in una scatola di cartone o blister. 

 Confezioni in blister di cartone o carta da: 1, 2, 3, 4, 6 pipette. 

 I periodi di validità rimangono invariati. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  13A00021

        Attribuzione del Numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e 
regime di dispensazione del medicinale per uso veterina-
rio «Rheumocam».    

      Provvedimento n. 1057 del 18 dicembre 2012  

 Specialità medicinale: RHEUMOCAM. 

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 

 Attribuzione Numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione. 

 Titolare A.I.C.: Chanelle Pharmaceuticals Manufacturing Ltd 
- Ireland. 

 Rappresentante in Italia: Esteve S.p.A. 
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CONFEZIONE AUTORIZZATE NIN PROCEDURA 
EUROPEA 

5 MG/ML   BOVINI SUINI SOLUZIONE INIETTABILE FLACONE VETRO 20 ML 104005196 EU/2/07/078/018 

5 MG/ML   BOVINI SUINI SOLUZIONE INIETTABILE FLACONE VETRO 50 ML 104005208 EU/2/07/078/019 

5 MG/ML BOVINI SUINI SOLUZIONE INIETTABILE FLACONE VETRO 100 ML 104005210 EU/2/07/078/020 

   Regime dispensazione: da vendersi dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate dalla Commissione europea (http://ec.europa.eu/enter-
prise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione europea.   

  13A00022

        Attribuzione del Numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione
del medicinale per uso veterinario «Infl acam».    

       Provvedimento n. 1056 del 18 dicembre 2012  

 Specialità medicinale: INFLACAM. 

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 

 Attribuzione Numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 

 Titolare A.I.C.: Chanelle Pharmaceuticals Manufacturing Ltd. Galway - Irlanda. 

   

        

Confezioni autorizzate          NIN    NR. Procedura europea 
5 MG/ML  soluzione iniettabile  CANI e GATTI FLACONE VETRO 10 ML 104465152 EU/2/11/134/015 

5 MG/ML  soluzione iniettabile  CANI e GATTI FLACONE VETRO 20 ML 104465164 EU/2/11/134/016 

5 MG/ML  soluzione iniettabile  CANI e GATTI FLACONE VETRO 100 ML 104465176 EU/2/11/134/017 

 
Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in copia ripetibile  
 

5 MG/ML BOVINI SUINI SOLUZIONE INIETTABILE FLACONE VETRO 20 ML 104465188 EU/2/11/134/018 

5 MG/ML BOVINI SUINI SOLUZIONE INIETTABILE FLACONE VETRO 50 ML 104465190 EU/2/11/134/019 

5 MG/ML BOVINI SUINI SOLUZIONE INIETTABILE FLACONE VETRO 100 ML 104465202 EU/2/11/134/020 

 
Regime di dispensazione:  da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile . 

   Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate dalla Commissione europea (http://ec.europa.eu/enter-
prise/pharmaceuticals/register/vreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione europea.   

  13A00023
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        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale veterinario «Luteogonin B».    

      Decreto n. 234 del 24 dicembre 2012  

 È revocata la sospensione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale veterinario LUTEOGONIN B, fl acone da 20 
ml - A.I.C. n. 101025029, di cui è titolare l’impresa Azienda Farma-
ceutica Italiana S.r.l. via A. De Gasperi, 47 - 21040 Sumirago (Varese). 

 Motivo della revoca della sospensione: acquisizione della docu-
mentazione richiesta per il rinnovo dell’autorizzazione. 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00024

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario «Cefenil RTU», 50 mg/ml, sospensione inietta-
bile per suini e bovini.    

      Decreto n. 229 del 13 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «Cefenil RTU», 50 mg/ml, sospensione 
iniettabile per suini e bovini. 

 Procedura decentrata n. IE/V/0284/001/DC. 
 Titolare A.I.C.: Norbrook Laboratories Ltd, Station Works, Co. 

Down-Irlanda del Nord. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: Norbrook Laboratories Ltd, 

Station Works, Co. Down-Irlanda del Nord. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 fl acone in vetro da 50 ml - A.I.C. n. 104418013; 
 fl acone in vetro da 100 ml - A.I.C. n. 104418025; 
 fl acone in vetro da 250 ml - A.I.C. n. 104418037; 
 fl acone in HDPE da 50 ml - A.I.C. n. 104418049; 
 fl acone in HDPE da 100 ml - A.I.C. n. 104418052 
 fl acone in HDPE da 250 ml - A.I.C. n. 104418064. 

  Composizione: ogni ml di prodotto contiene:  
 principio attivo: ceftiofur (come cloridrato) 50 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: suini e bovini. 
 Indicazioni terapeutiche: infezioni associate a batteri sensibili al 

ceftiofur. 
 Suini: per il trattamento delle forme respiratorie batteriche da pa-

steurella multocida, actinobacillus pleuropneumoniae e streptococcus 
suis sensibili al ceftiofur. 

 Bovini: per il trattamento delle forme respiratorie batteriche da 
mannheimia haemolytica, pasteurella multocida e haemophilus somnus 
sensibili al caftiofur. 

 Per il trattamento della necrobacillosi interdigitale acuta (fl emmo-
ne interdigitale, zoppina lombarda), associata a fusobacterium necro-
phorum e bacteroides melaninogenicus (porphyromonas asaccharolyti-
ca) sensibili al ceftiofur. 

 Per il trattamento della componente batterica della metrite acuta 
post-partum (puerperale) entro 10 giorni dal parto associata a arcano-
bacterium pyogenes e fusobacterium necrophorum, sensibili a ceftiofur. 

 L’indicazione è ristretta ai casi in cui non sia andato a buon fi ne il 
trattamento con un altro antimicrobico. 

  Tempi di attesa:  
  bovini:  

 carni e visceri: 5 giorni; 
 latte: zero giorni; 

  suini:  
 carni e visceri: 5 giorni. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 1 anno; 
 periodo di validità dopo ricostituzione conformemente alle istru-

zioni: 28 giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A00078

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario «Fasinex Duo» 50 mg/ml    

      Decreto n. 231 del 13 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «Fasinex Duo» 50 mg/ml sospensione orale 
per ovini. 

 Procedura mutuo riconoscimento n. UK/V/0428/001/MR. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.A. con sede legale e 

domicilio fi scale in Origgio (Varese) - Largo Boccioni, 1 - Codice fi sca-
le n. 02384400129. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società Vericore Ltd nello 
stabilimento sito in Kinnoull Road, Kingsway West, Dundee, DD2 3XR 
(Regno Unito). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone da 0,8 litri - A.I.C. n. 104480013; 
 fl acone da 2,2 litri - A.I.C. n. 104480025; 
 fl acone da 5 litri - A.I.C. n. 104480037; 
 fl acone da 12 litri - A.I.C. n. 104480049. 

  Composizione: ogni ml contiene:  
  principio attivo:  

 ivermectina 1 mg; 
 triclabendazolo 50 mg; 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Specie di destinazione: ovini di età superiore ai 3 mesi. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento di infestazioni miste da tre-

matodi (distomatosi) e nematodi o artropodi sostenute da nematodi ga-
strointestinali, polmonari, fasciola epatica ed estro ovino. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 18 mesi; 
 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 

primario: 12 mesi. 
  Tempi di attesa:  

 carne e visceri: 27 giorni. 
 Uso non consentito in animali in lattazione che producono latte per 

il consumo umano, inclusi animali gravidi destinati a produrre latte per 
il consumo umano. 
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 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria non ripetibile in triplice copia. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A00079

        Autorizzazione all’immissione del medicinale veterinario 
«PGF Veyx» 0,250 mg/ml e 0,0875 mg/ml soluzione iniet-
tabile per bovini e suini.    

      Decreto n. 221 dell’11 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario «PGF Veyx» 0,250 mg/ml e 0,0875 mg/ml 
soluzione iniettabile per bovini e suini. 

 Procedura decentrata n. DE/V/146/001-002/DC. 
 Titolare A.I.C.: Veyx-Pharma GmbH con sede in Söhreweg - 34639 

Schwarzenborn - Germania. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: offi cina Veyx-Pharma 

GmbH con sede in Söhreweg - 34639 Schwarzenborn - Germania. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 1 fl aconcino da 10 ml da 0,250 mg/ml - A.I.C. n. 104409040; 
 1 fl aconcino da 20 ml da 0,250 mg/ml - A.I.C. n. 104409053; 
 1 fl aconcino da 50 ml da 0,250 mg/ml - A.I.C. n. 104409065; 
 1 fl aconcino da 10 ml da 0,0875 mg/ml - A.I.C. n. 104409014; 
 1 fl aconcino da 20 ml da 0,0875 mg/ml - A.I.C. n. 104409026; 
 1 fl aconcino da 50 ml da 0, 0875 mg/ml - A.I.C. n. 104409038. 

  Composizione: ogni ml contiene:  
 per 0,250 mg/ml 

 principio attivo: cloprostenolo 0,250 mg (corrispondenti a 
0,263 mg di cloprostenolo sodico); 

 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-
ca farmaceutica acquisita agli atti; 

  per 0,0875 mg/ml:  
 principio attivo: cloprostenolo 0,0875 mg (corrispondenti a 

0,092 mg di cloprostenolo sodico); 
 eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini (manze e bovine adulte) e suini 

(scrofe). 
  Indicazioni terapeutiche:  

  bovini (manze, bovine adulte):  
 per programmare il momento dell’estro e dell’ovulazione 

e per la sincronizzazione del ciclo negli animali con ciclo ovulatorio 
quando applicato durane il diestro (induzione dell’estro in caso di estro 
non rilevato, sincronizzazione dell’estro); 

 anestro e disordini uterini causati da un blocco del ciclo 
estrogenico indotto dal progesterone (induzione dell’estro in anestro, 
endometrite, piometra, cisti del corpo luteo, cisti follicolari luteiniche, 
accorciamento del periodo di riposo sessuale); 

 induzione dell’aborto fi no al giorno 150 di gravidanza; 
 feti mummifi cati; 
 induzione del parto; 

  suini (scrofe):  
 induzione o sincronizzazione del parto dal giorno 114 di 

gravidanza in avanti (il giorno 1 di gravidanza è l’ultimo giorno di 
inseminazione). 

  Tempo di attesa:  

 bovini, suini (carne e visceri): 2 giorni; 

 bovini (latte): zero ore. 

  Validità:  

 medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 
mesi; 

 dopo prima apertura del confezionamento primario: 28 
giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta-medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrrenza di effi cacia del decreto: immediata.   

  13A00080

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Spiramicina 15%»    

      Con decreto n. 222 del 12 dicembre 2012 è revocata, su rinuncia 
della ditta Unione Commerciale Lombarda Spa via G. Di Vittorio, 36 
- Brescia 84886, l’autorizzazione all’immissione in commercio della 
specialità medicinale per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni 
di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

  Spiramicina 15% Unione Commer-
ciale Lombarda 

  Tanica 
da 5 Kg 

  A.I.C. 
n. 103400014 

   

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00081

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Drontal Plus XL»    

      Con decreto n. 224 del 12 dicembre 2012 è revocata, su rinuncia 
della ditta Bayer S.p.a. viale Certosa, 130 - Milano 20156 (MI), l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio delle specialità medicinali per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A. I. C.:  

 Drontal Plus XL - scatola da 50 cpr in blister in pvc - AIC 
103324036; 

 Drontal Plus XL - scatola da 2 cpr in blister in pvc - AIC 
103324012; 

 Drontal Plus XL - scatola da 10 cpr in blister in pvc - AIC 
103324024. 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00082
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Virbaxyl 
2%» fl acone da 25 ml.    

      Con decreto n. 223 del 12 dicembre 2012 è revocata, su rinuncia 
della ditta Virbac 1ere Avenue - 2065 M - L.I.D. - Francia 06516, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della specialità medicinale per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A.I.C.:  

 VIRBAXYL 2% fl acone da 25 ml - A.I.C. 102636014. 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00092

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario «Toltramax» 50 mg/ml    

      Estratto decreto n. 230 del 13 dicembre 2012  

 Medicinale veterinario TOLTRAMAX 50 mg/ml sospensione ora-
le per suini. 

 Procedura mutuo riconoscimento n. HU/V/0114/001/MR. 

 Titolare A.I.C.: società Lavet Pharmaceuticals Ltd., con sede in 
Ottò u.14, H-1161 Budapest (Ungheria). 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Lavet Pharmaceuticals Ltd. 
nello stabilimento sito in 2143 Kistarcsa, Batthyàny u. 4/b - Ungheria. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

  fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104460011;  

  fl acone da 1000 ml - A.I.C. n. 104460023.  

  Composizione: 1 ml contiene:  

  principio attivo: toltralzuril 50,0 mg;  

  eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti.  

 Specie di destinazione: suini (suinetti da 3 a 5 giorni d’età). 

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione dei segni clinici di coccidio-
si nei suinetti neonati (da 3 a 5 giorni d’età) in allevamenti con storia di 
coccidiosi causati da isospora suis. 

  Validità:  

  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni;  

  periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 3 mesi.  

 Tempi di attesa: carne e visceri: 77 giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A00093

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Zintestin» 1000 mg/g premiscela per 
alimenti medicamentosi per suini.    

      Estratto decreto n. 220 dell’11 dicembre 2012  

 Specialità medicinale veterinario ZINTESTIN 1000 mg/g premi-
scela per alimenti medicamentosi per suini. 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. ES/V/0191/001/MR. 
 Titolare A.I.C.: Vetpharma Animal Health S.L. Les Corts, 23 - Bar-

cellona (Spagna). 
  Produttore responsabile rilascio lotti:  

  Laboratorios Calier, S.A. C/. Barcelonès, 26 - Pla de Ramassà - 
Les Franqueses del Vallès - Barcellona (Spagna);  

  Industrial Veterinaria, S.A. Esmeralda, 19 Esplugues de Llobre-
gat -Barcellona (Spagna).  

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: sacco da 25 kg - A.I.C. 
n. 104509017. 

  Composizione: ogni grammo contiene:  
  principio attivo: ossido di zinco 1000 mg;  
  eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti.  
 Indicazioni terapeutiche: suinetti: prevenzione della diarrea 

post-svezzamento. 
 Specie di destinazione: suini (suinetti). 
  Tempi di attesa:  

  suini (suinetti);  
  carne: 9 giorni.  

  Validità:  
  periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 24 mesi;  
  periodo di validità dopo inclusione nel mangime pellettato: 3 

mesi;  
  dopo la prima apertura il prodotto deve essere consumato imme-

diatamente e non conservato.  
  Regime di dispensazione:  

  da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico vete-
rinaria in triplice copia non ripetibile;  

  deve essere somministrato da un medico veterinario o sotto la 
sua diretta responsabilità;  

  considerare le linee guida uffi ciali sull’incorporazione delle pre-
miscele medicate nei mangimi fi nali destinati agli animali.  

 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  13A00094

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Continence» 40 mg/ml sciroppo per 
cani.    

      Estratto decreto n. 218 del 5 dicembre 2012  

 Specialità medicinale veterinario CONTINENCE 40 mg/ml sci-
roppo per cani. 

 Titolare A.I.C.: ditta Fatro SpA, con sede legale e domicilio fi -
scale in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia n. 285 - codice fi scale 
01125080372. 
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 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: offi cina Fatro SpA, 
con sede in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia n. 285. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: fl acone da 50 ml con 
siringa graduata - A.I.C. n. 104501010. 

  Composizione: 1 ml contiene:  
  principio attivo: fenilpropanolamina 40,28 mg (come fenilpro-

panolamina cloridrato 50   mg)  ;  
  eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 

farmaceutica acquisita agli atti.  
 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’incontinenza urinaria as-

sociata ad insuffi cienza dello sfi ntere uretrale nella cagna. L’effi cacia è 
stata dimostrata solo in cagne ovarioisterectomizzate. 

  Validità:  
  medicinale veterinario confezionato per la vendita: 24 mesi;  
  dopo prima apertura del condizionamento primario: 3 mesi.  

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro prescrizione 
di ricetta medico-veterinaria in copia unica ripetibile. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A00095

        Revoca della registrazione
del presidio medico chirurgico «Derman Plus»    

      Con il decreto di seguito specifi cato è stata revocata la registrazio-
ne ed immissione in commercio del sottoindicato presidio medico chi-
rurgico la cui titolarità è della società Amuchina S.p.a., con sede legale 
in via Pontasso, 13 - Casella (Genova) - codice fi scale n. 00264440108:  

 decreto n. DGFDM-VII/2258 del 14 dicembre 2012 - Derman Plus 
reg. n. 17.278. 

 Motivo della revoca: la documentazione tecnica agli atti relativa 
al prodotto sopra indicato non è più adeguata alle attuali conoscenze 
scientifi che e non conforme ai requisiti previsti dal provvedimento mi-
nisteriale del 5 febbraio 1999 per l’attuazione del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 392.   

  13A00111

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici della società «Sicurcert S.r.l.», in Pistoia.    

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, 
il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Sicurcert S.r.l. - Via Spontini n. 10 Pistoia. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 18 di-

cembre 2012.   

  13A00014

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici della società «Iace S.r.l.», in Padova.     

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, 
il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Iace S.r.l. - Via Bonafede n. 1 Padova. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 18 di-
cembre 2012.   

  13A00015

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici della società «Icim S.p.a.», in Sesto S. 
Giovanni.    

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, 
il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Icim S.p.a. - Piazza Don Enrico Mapelli n. 75 Sesto S. Giovanni. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 18 di-
cembre 2012.   

  13A00016

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici della società «Torinoprogetti S.r.l.», in 
Torino.    

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, 
il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Torinoprogetti S.r.l. - Via Legnano n. 20 int. 10 Torino 

  è abilitato, a decorrere dal 18 dicembre 2012 alle verifi che periodiche e 
straordinarie di:  

 Impianti di messa a terra alimentati con tensione oltre i 1000V; 

 Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di 
esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 18 di-
cembre 2009.      

  13A00017
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        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici della società «Apave Italia CPM S.r.l.», 
in Bienno.    

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, 
il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 Apave Italia CPM S.r.l. - Via Artigiani n. 63 Bienno (BS). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 18 di-
cembre 2012.   

  13A00018

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo alla nomina del Prefetto dr. Angelo Sinesio a 
Commissario straordinario del Governo per le infrastrut-
ture carcerarie.    

     Con decreto del Presidente della repubblica 3 dicembre 2012, re-
gistrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2012, registro n. 10, foglio 
n. 144, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, il 
Prefetto dr. Angelo Sinesio è nominato, a decorrere dal 1° gennaio 2013, 
fi no al 31 dicembre 2013, Commissario straordinario del Governo per le 
infrastrutture carcerarie.   

  13A00157  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 07 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 *45-410100130109* 
€ 1,00


